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Cari Lettori,
la presenza di Sport Comuni (e del 
Gruppo Editoriale Lumi) alla fi era 
del Wellness è stata per la redazione 
(e per l’azienda) un ottimo momento 
di rifl essione sulle potenzialità dello 
sport e dell’attività fi sica in generale. 
Unici rappresentanti tra gli esposito-
ri di aziende del ferrarese, abbiamo 
mostrato con entusiasmo il nostro 
giornale.
Dalla quattro giorni emerge che in 
Italia è in crescita il numero di opera-
tori che di professione si occupano di 
benessere legato ad attività motorie.
E’ stato così possibile un confronto 
con queste realtà. Il quadro è par-
ticolarmente articolato; per questo 
cercherò di riassumere brevemente 
alcuni aspetti che sono emersi in 
maniera più evidente. Se da un lato 
rimane indiscutibile il principio 
“mens sana in corpore sano”, molte 
delle discipline presentate puntano 
l’attenzione su uno sforzo fi sico che 
sia -tutto sommato- anche divertente. 
Per questo l’ausilio della musica (a 
volte anche molto forte) può aiutare i 
praticanti a vivere meglio il momen-
to. Danze hip hop, del ventre, pilates, 
pattinatori in grado di generare forti 
emozioni nel pubblico tramite i loro 
variegatissimi esercizi, sono validi 
esempi del connubio musica – attivi-
tà motoria. Si potrebbe affermare che 
veramente “ce n’era per tutti i gusti”! 
I visitatori erano sia professionisti 
(come titolari di centri benessere 
o palestre, istruttori di fi tness, pro-
fessori di scuole medie e superiori, 
operatori di editoria sportiva…), sia 
semplici amatori (appassionati di 
body building, di danza, in preva-
lenza giovani e interessati al movi-

mento fi sico). Il clima era piacevole 
ed animato da presentatori e vip. In 
fi era, veniva quasi naturale perdersi 
tra le tante possibilità che venivano 
offerte al pubblico, come per esem-
pio provando i tanti nuovi modelli di 
cyclette, oppure ammirando le prove 
delle selezioni di Donnavventura, o 
le tantissime lezioni di spinning, o 
trainig autogeno, senza parlare delle 
numerosissime tecniche di massag-
gi. E ancora erano visibili eventi 
come gare di arti marziali, giochi 
della gioventù (fasi fi nali), quelle di 
pallavolo, calcetto, basket e racchet-
toni solo per citarne alcuni.
Vi è poi un altro aspetto: le macchi-
ne per la palestra e le relative tecno-
logie. Belle, invitanti, accattivanti. 
Alcune di queste sono un vero e pro-
prio esempio del progresso e dell’in-
novazione che il settore sta attraver-
sando in questi ultimi anni. Il design 
è curato nei minimi particolari… 
Alcuni padiglioni sono stati poi de-
dicati alla dieta e all’alimentazione 
degli sportivi. Anche qui tecniche, 
scuole di pensiero e quant’altro, 
ci portano a conoscere un mondo 
straordinario di offerte. A tal propo-
sito sono stati numerosi gli appro-
fondimenti tramite una fi tta serie di 
convegni in cui hanno fatto da rela-
tori esperti e luminari del settore. I 
conseguenti dibattiti sono a dimo-
strare che il wellness è una attività 
in pieno sviluppo e che può offrire 
numerose opportunità non soltanto 
al professionista del settore, ma a 
qualsiasi individuo interessato a star 
bene e ad ottenere una invidiabile 
forma fi sica.
Buona lettura!

Grande successo per la fiera del Wellness di Rimini. Sport Comuni c’era! 
FATICA A TEMPO DI MUSICA

UDITE, UDITE! Ebbene per movimentare la ormai imminente estate, il no-
stro giornale si allarga, dedicando alcune pagine anche alle attività sportive di
Sant’Agostino. In particolare il quadro di questo Comune vede ciclismo, equitazio-
ne, tennis e calcio tra le attività più rilevanti e svolte con maggiore successo.
In questo quadro sportivo emerge il Sant’Agostino Calcio per il forte impegno 
rivolto ai più giovani e per essersi assicurata recentemente la partecipazione della 
squadra maggiore in Eccellenza anche per il prossimo anno. Il ciclismo a San Carlo 
compie sessant’anni, e può vantare tantissimi successi regionali e nazionali. 
Che dire poi della struttura del Tennis Club? Immersa nel verde, con due campi, 

uno coperto -e avvolto in una struttura in legno unica nella provincia- ed uno 
scoperto adatto all’attività estiva.
Anche il centro ippico ha un suo indiscusso fascino: la scuola permette proprio 
a tutti di poter sviluppare l’amore per il cavallo, uno degli animali più fi eri ed al 
tempo stesso più affezionati all’uomo.
In defi nitiva nonostante la dimensione ridotta, anche nel Comune di
Sant’Agostino sono presenti attività sportive di rilevo, che già da questo numero 
verranno valorizzate tramite lo stile unico del nostro giornale!

F.L.

Sport Comuni arriva a Sant’Agostino!

Daniele Bolognesi 
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Il gruppo del mese
I  Protagonisti

Seconda Festa dello sport a Bondeno
Alla base della manifestazione, tanti solidi ideali

Siamo alla seconda edizione della festa dello 
sport a Bondeno. E’ già passato un anno ma 
sembra ieri che sedevamo, stanchissimi, sotto i 
gazebo del tennis club a tirare le somme della 
festa appena conclusa, a rifl ettere sugli errori, a 
studiare gli eventuali correttivi. E’ già passato 
un anno e siamo pronti  a tornare in pista e suda-
re le tradizionali sette (o otto) camicie per questa 
nuova avventura in programma l’ 1,2,3 giugno.
In un anno, in verità, molto è cambiato nell’or-
ganizzazione del gruppo promotore, nei progetti 
e nei modi di portarli avanti. Quello che non è 
cambiato affatto è lo spirito che continua ad ani-
mare i programmi, le motivazioni che ci sosten-
gono e l’entusiasmo che consente di superare le 
inevitabili diffi coltà ed i momenti di stanchezza.  
E’ la passione di chi ama praticare e promuovere 
lo sport, presentandolo con il vestito bello dei 
giorni importanti.
Tanto per non essere originali e sfruttando una 
frase abusata quanto profondamente vera, siamo 
convinti, purtroppo, che “ fa più clamore un al-
bero che cade piuttosto che una foresta che cre-
sce”. Applicata allo sport, la metafora, ci dice 
che l’albero degli scandali, delle violenze, della 
corruzione, nasconde la foresta della solidarietà, 
dell’impegno, dell’amicizia, del rispetto e della 
fatica sana e produttiva.
La festa, invece, è nata un anno fa, per celebra-
re lo sport in questi suoi aspetti e per mostra-
re come a Bondeno ed in tante altre realtà, per 
fortuna, lo Sport, quello appunto svincolato da 
esasperate logiche di profi tto e di immagine, 
possa esprimere appieno i valori che lo fanno 
esperienza umana gratifi cante ed irrinunciabile, 
specie per i giovani.
La festa voleva e vuole essere, cioè, vetrina per 
tutte le società, e sono tantissime, che operano 
nel nostro territorio e che, tra mille diffi coltà di 

bilanci, tempo e disponibilità continuano a for-
mare ragazzi sani e robusti, non solo nel fi sico, 
ancor prima che campioni, o ad attrarre adulti ed 
anziani che rifi utano la deriva della pantofola.
La festa vede affi ancati il mondo dello sport e 
quello del volontariato e l’accostamento, voluto 
dall’ Amministrazione Comunale, è certamente 
congruente, visto che i due mondi si intrecciano, 
quasi sfumando l’uno nell’altro. 
Chi opera nelle varie società sportive, chi segue 
i ragazzi e li prepara, chi tiene in ordine le strut-
ture e gli impianti lo fa quasi sempre senza com-
penso, obbedendo ad una sana passione che lo 
porta a trasmettere ai giovani quello che, a sua 
volta, ha ricevuto da ragazzo da qualcun altro. 
E’ il grande valore della gratuita disponibilità.
Il comitato promotore della festa si è dato un 
nome che è: “chi gioca alzi la mano”, richia-
mando alla memoria quello che si faceva da 
bambini quando ci si ritrovava al “campino” 
tra amici e si procedeva a formare le squadre. 
Nessuno rimaneva fuori; c’era un posto per tut-
ti, bravi e meno bravi e questa è la dimensione 
che abbiamo ritrovato nei nostri gruppi sportivi 
e che vogliamo portare alla ribalta.
Anche quest’anno il programma è denso di av-
venimenti: dalla staffetta in piazza tra atleti dei 
vari gruppi sportivi la sera del 1/6, alle tante ma-
nifestazioni sportive del 2/6 al centro Bhiach, 
occasione in cui le varie società di Bondeno si 
presentano per mettere in mostra le loro attivi-
tà.
Non mancano poi le possibilità di vedere disci-
pline sportive per il momento estranee al nostro 
territorio come il tohoukball o il rugby; sono 
molto spettacolari, e -chissà- potrebbero ispira-
re qualcuno a portare anche da noi questi sport, 
come fu l’anno scorso per la scherma.
Inoltre, la gara di ciclismo organizzata per il 3/6 

2 GIUGNO
h. 15.30

h. 21.00

RUGBY A BONDENO
(PARTECIPERANNO ATLETI DEL
CUS FERRARA RUGBY)
E SPORT PER TUTTI

ESIBIZIONE DANZA E JU JITSU
(ORGANIZZATE DA “CENTRO
ZENIT” E CIRCOLO “IL GABBIANO”

P.zza Garibaldi

3 GIUGNO
h. 9.00

h. 10.00

h. 14.30

h. 15.00

h. 16.30

h. 17.30

h. 21.00

GARA CICLISTICA PARAOLIMPICA
(INSERITA NEL CAMPIONATO ITALIANO)

INCONTRO DI 
PALLAVOLO TRA GRUPPI DEL 
VOLONTARIATO BONDENESE

GARA DI PATTINAGGIO ARTISTICO

INCONTRO DI HOCKEY
(CAMPIONATO DI SERIE  A1)

MARATONA DI FIT - BOXE 
(ORGANIZZATA DA“CENTRO ZENIT”)

DIMOSTRAZIONE DI
TCHOUKBALL
SAGGIO DI DANZA
(ORGANIZZATA DA “LE PALESTRE”)

Partenza :P.zza Garibaldi

Palestra di Via Manzoni

Palestra di Via Manzoni

Centro  sportivo “BIHAC”

Centro  sportivo “BIHAC”

Centro  sportivo “BIHAC”

Centro  sportivo “BIHAC”

P.zza Garibaldi

per un gruppo di atleti di livello nazionale non 
vedenti accompagnati ed amputati ribadisce, se 
ancora ce ne fosse bisogno, che lo sport è patri-
monio di tutti.
Che la musica, lo spettacolo, la danza invadano 
le vie di Bondeno ed il centro Bihac, portando 
-soprattutto- allegria e voglia di muoversi.
In programma anche le premiazioni degli spor-

tivi dell’anno e del passato, scelti direttamente 
dalla gente tramite sms o e-mail.
Ce n’è per tutti e per tutti i gusti e tutti sono ve-
ramente invitati a partecipare, ad esibirsi, a dare 
il proprio contributo per la riuscita della Festa, o 
detto in poche parole a lasciarsi coinvolgere.
Insomma: “ Chi Gioca Alzi La Mano”.

IL COMITATO
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Hochey  Bondeno

questo giornale è stato 
stampato interamente su 

carta riciclata

Sotto l’Alto Patrocinio di: Ministero delle Politiche Giovanili e Attività Sportive, Provincia di Ferrara, Ferrara terra e acqua, Comune di Bondeno, C.O.N.I. Ferrara, C.S.I. Ferrara

I MATILDEI APPRODANO ALLA SALVEZZA
I biancazzurri, matematicamente salvi, a due turni dal termine

Sconfiggono la Superba Genova 3-1 e adesso puntano ai Play-Off
Bondeno resta in A1. Il ver-
detto è matematico. Il sesto 
posto, a due tornate dal ter-
mine, è stucchevole, sia per 
la storia ultraquarantennale 
del club, sia perchè con-
quistato con largo anticipo. 
L’impresa non è di poco 
conto per una matricola, 
al debutto nella massima 
serie. Il traguardo è stato 
raggiunto con la vittoria 
corsara di Genova (3-1) un 
paio di settimane fa, grazie 
alla doppietta del bielorus-
so Fedossenko e alla rete 
di Leo Fiocchi. Domenica 
prossima - dopo una giornata di stop, causa 
il raduno della Nazionale maggiore a Brà (24 
al 27 maggio) - riecco il penultimo turno. 
All’”Andrea Giatti” farà tappa il Cus Torino, 
prima della trasferta a Cernusco sul Navi-
glio, in Lombardia, sabato 9 giugno. In palio 
ci sono ancora sei punti. Nulla vieta, infat-
ti, ai matildei di puntare al quarto posto, che 
signifi cherebbe la conquista dei play off. E 
quindi la sfi da, bella ma proibitiva, contro la 
prima della classe. Ma in questo caso i bian-
cazzurri dovrebbero sperare nei concomitanti 
passi falsi di Lazio e Amsicora Cagliari, che 

li precedono in classifi ca 
generale. 
Umberto Collina, allena-
tore del Bondeno, dopo 
una vita spesa per l’hoc-
key su prato nella vicina 
Bologna, lo ha affermato 
uffi cialmente: «Ora, la 
salvezza è stata raggiun-
ta matematicamente. Ci 
sono restate due partite da 
disputare e noi puntiamo 
a vincerle entrambe. E, 
comunque, se riuscissimo 
a raggiungere i play off, 
tanto di guadagnato in 
questa stagione». «Il cam-

pionato è andato oltre ogni aspettativa - ha 
raccontato Luigi Gavioli, team manager del 
club -. Mai mi sarei aspettato ad inizio sta-
gione di arrivare così in alto anche se c’era-
no fondate speranze di ben fi gurare. Ma poi, 
dopo aver visto giocare le altre, e aver nota-
to nostri continui miglioramenti, soprattutto 
nella gestione della partita, ci siamo rivelati 
più forti di altre squadre che peraltro sono 
stabilmente in A1 da anni. La mancanza di 
esperienza ci ha penalizzato, specie nelle 
prime gare, perdendo gare che potevevamo 

Marcello Bolognesi, il portiere titolare dell’Hockey Bondeno, classe 1983, è stato convocato 
al raduno della Nazionale maggiore che s’è svolto dal 24 al 27 maggio a Brà (Cuneo). Per 
Bolognesi si tratta di un ritorno in maglia azzurra, dopo l’assenza dell’aprile scorso, conco-
mitante con la trasferta ad Amburgo, in Germania. Sotto gli occhi vigili del c.t. Fernando 
Ferrara, c’è da tempo anche il libero dei biancazzurri Nicola Guidorzi, che nel ruolo ha an-
cora ampi margini di miglioramento, oltre alla naturale prestanza fi sica e muscolare.

Ci sarà anche l’hockey su prato nella parata di sport che caratterizzerà il pomeriggio di sa-
bato 2 giugno (ore 15,30) del centro sportivo Bihac. La manifestazione - che è inserita nel 
calendario di eventi culminanti con la Giornata nazionale dello sport - offrirà a tutti coloro 
che lo desidereranno, di cimentarsi con numerose discipline sportive.

E’ stata uffi cialmente presentata il 19 maggio scorso, presso la biblioteca di Cernusco sul Na-
viglio (Mi), la terza edizione dei campionati europei maschili under 18 di hockey su prato 
(divisione B), che si disputeranno dal 9 al 14 luglio 2007, nello stadio comunale della città lom-
barda. Le nazioni partecipanti sono otto: Russia, Francia, Galles, Svizzera, Repubblica Ceca, 
Italia, Portogallo e Croazia. Le prime due classifi cate saranno promosse nella fascia A; le ulti-
me due, invece, saranno retrocesse nella divisione C. Il presidente federale Luca Di Mauro ha 
annunciato, per l’occasione, che la struttura sportiva di Cernusco sul Naviglio possiede le carte 
in regola per diventare in futuro punto di riferimento italiano dei ritiri delle squadre Nazionali.

IL PORTIERE BOLOGNESI CONVOCATO IN NAZIONALE

AUGUSTO PARESCHI

EUROHOCKEY YOUTH NATION U18 TROPHY - EUROPEI U18 DIVISIONE “B”

PARATA DI SPORT CON L’HOCKEY SU PRATO 

benissimo pareggiare. Ci ha confortato, nel 
tempo, il gioco di squadra. Sta di fatto che 
con le squadre di seconda fascia noi, que-
st’anno, non abbiamo ancora perso». 
Con due giornate ancora da disputare la so-
cietà presieduta da Daniele Bolognesi ha 
così tutto il tempo di programmare la stagio-
ne ventura, confi dando sulle motivazioni del 
gruppo, che ha già un torneo di A1 alle spal-
le, e su qualche obiettivo di mercato: 
«Farebbe comodo una punta nel tentativo di 
rinforzare la squadra, ma non di indebolir-
la, perchè il nostro gruppo è stato davvero 
fantastico», ha ammesso, infi ne, il team ma-
nager Gavioli, ringraziando tutti coloro che 
a più livelli (dal pubblico agli sponsor e ai 
tesserati) hanno assicurato la realizzazione 
del sogno salvezza, al primo colpo. 

Classifi ca generale dopo la 7ª giornata di ritorno
Hc Brà    38
Hc Roma De Sisti Lighting 37
Hc Suelli   29
Lazio Ceramiche Appia Nuova 26
Amsicora Cagliari  23
Bondeno   22
H. Cernusco 2000  18
Cus Torino    13
H. Villafranca   11
Superba Genova   4
Prossimi turni
Domenica 3 giugno (ore 15, campo “An   
drea Giatti”)
Hc Bondeno-Cus Torino
Sabato 9 giugno (ore 15, campo comunale 
Cernusco s/Naviglio - Mi)
H. Cernusco 2000-Hc Bondeno

Nome: Marcello 
Cognome: Bolognesi 
Professione/studi:
Laureando in Ingegneria Civile presso 
l’Università di Bologna 
Sport praticato con successo:
Hockey su prato 
Quanto tempo dedico al mio sport?:  6 
ore di allenamento durante la
settimana più la partita al sabato 
Cosa farò da grande? Quello per cui ho 
studiato
Il mio sport preferito:
Calcio e hockey, ma tutti in generale 
I miei interessi extra sportivi:
Lettura, Viaggi, Computer 
Il mio atleta preferito: Kakà   
Il fi lm preferito: Full Metal Jacket
Il mio genere di musica: Rock 
Il mio cantante/gruppo musicale prefe-
rito: Ligabue 
Il mio scrittore preferito:
John Grisham 
La mia vacanza ideale: Barcellona

indentikit
Ingresso in campo durante l’incontro con i campioni d’Italia della Hc Roma
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Torneo di Scortichino

Da più di 
t r e n t ’ a n n i 
(siamo giun-
ti esattamente 
alla 37.esima 
edizione) Scor-
tichino si pre-
para ad uno dei 
più importanti 
appuntamenti 
sportivi del-
l’estate: il tor-
neo di calcio a 
7 giocatori.

Fin dai primi tempi è diventato qualcosa 
di più di un semplice torneo di calcio. Sul 
campo comunale si sono avvicendati il fi or 
fi ore di giocatori di tutte le categorie, dalla 
serie A in giù. Basti ricordare la fantasti-

XXXVII Torneo di Scortichino 
Le passate edizioni attraverso l’obiettivo di Claudio Campana

ca presenza con quattro reti, in una fi nale 
di qualche anno fa, di Pierluigi Orlandini, 
eterna promessa del calcio italiano di Ata-
lanta, Inter e Milan, realizzatore della rete 
decisiva contro il Portogallo di Figo e Rui 
Costa per la vittoria in Francia nel 1994 
dell’Under 21 di Cesare Maldini. Come 
dimenticare la recente partecipazione (e la 
magra fi gura di un’eliminazione al primo 
turno) di alcuni giocatori del Cervia, allora 

sugli scudi televisivi grazie al programma 
di Italia 1 “Campioni”? Questo solo per 
comprendere che non basta il blasone per 
primeggiare in questa appassionante ma-
nifestazione, ma serve oltre alla classe una 
forte percentuale di agonismo. Ma il Tor-
neo non è solo calcio giocato: da molti anni 
Scortichino è diventato luogo di calciomer-
cato. Attorno al perimetro del campo ruota-
no presidenti, direttori sportivi, dirigenti e 
calciatori alla ricerca, chi del colpo grosso 
di mercato, chi di un importante ingaggio. 
Proprio qui nascono le basi delle squadre 

Eduardo Costa con alcune fans

Costantino con una fan

Samantha De Grenet, Nicola Barbieri,
Ivano Manservisi

Mascia Ferri con Augusto Pareschi e Ivano Manservisi

Claudio Campana e Pierluigi Orlandini Federica Ridolfi  e Claudio Campana

Garko con una fan

Nina Moric, Nicola Barbieri,
Ivano Manservisi

Barbara Chiappini con alcuni presenti al torneo

Ballerine Brasileane
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“LE CASETTE”

P.zza Garibaldi, 38/40
Bondeno (Fe)
Tel. 0532 / 89 31 97
e-mail: farm.pasti@libero.it
http://farmaciapasti.googlepages.com

FARMACIA PASTI S.n.c.
delle dott.sse
Pasti Maria e
Pasti ElisaASSISTENZAAUTORIZZATACONCESSIONARIO UFF. FERRARA E PROV.

ASSISTENZA E RIPARAZIONE
AUTOCARRI, MACCHINE MOVIMENTO

TERRA, OLEODINAMICA
Via C. Ragazzi, 23/B - 44012 Bondeno (FE)

Tel. 0532 897889 - Fax: 0532 898021
E-mail: ggf.formec@libero.It

vendita diretta 
- Uova biologiche certificate 

      fresche di giornata                         
- Riso Vialone Nano, Carnaroli 

- Farina di riso
- Semola di riso per polenta

Azienda Agricola CERUTTI

Burana  Via Ponti Santi, 219
tel. 0532 880717 cell. 3384691211

per la stagione successiva. Da qualche anno 
però, il Torneo di Scortichino ha aggiunto 
qualcosa in più all’essere una semplice ma-
nifestazione sportiva. Ivano Manservisi, pa-
tron del vicino Carnevale di Cento, ha unito 
la propria esperienza ai dirigenti della Nuo-
va Aurora per intrattenere il pubblico tra un 
match e l’altro, e così sul terreno verde della 
frazione matildea sono comparse le star più 
in auge del cinema e della tv. Diffi cile di-
menticare le apparizioni di Anna Falchi e di 
Valeria Marini, di Ela Weber e Brigitte Niel-
sen, di Luisa Corna e Antonella Mosetti, di 
Natalia Estrada e Federica Ridolfi , tanto per 

citarne alcune, o 
le meravigliose 
ballerine brasilia-
ne del Carnevale 
di Cento. Le ro-
tondità di queste 
ultime suscitano 
sempre i fi schi 
di approvazione 
dei maschietti 
nonché l’ammi-
razione (e un po’ 
l’invidia) delle 
femminucce, an-
che belle ragazze nostrane come Samantha 
De Grenet. Anche il pubblico femminile ha 
avuto le sue serate con le partecipazioni di 
Gabriel Garko, Roberto Farnesi, Edoardo 
Costa fi no al “divo” del momento Costanti-
no. Chi si ricorda di Fabrizio Corona, allora 

L’edizione del Torneo di 
Scortichino 2007 è stata pro-
grammata in otto serate: dal 
15 giugno tutti i martedì e 
venerdì, fi no alla fi nale del 
10 luglio. Ancora top secret il 
nome degli ospiti, si sussur-
rano nomi di importanti sou-
brette (Aida Yespica?)…Non 
resta quindi che partecipare 
numerosi come al solito, per 
vedere un buon calcio le tanto 
attese celebrità!...

marito accompa-
gnatore dell’ospite 
d’onore Nina Mo-
ric, e oggi protago-
nista lui stesso sul-
le pagine di tutti i 
giornali di cronaca ? 
Il top però si è avuto 
nel 2003, quando a 
dirigere la fi nale del 
torneo giunse quel 
Byron Moreno sa-
lito agli onori della 
cronaca per la “tra-

gica” Corea-Italia dei mondiali dell’anno 
prima: più di mille spettatori e servizi sulle 
cronache sportive di testate e tv di tutt’Ita-
lia. L’ingresso in campo dell’arbitro fi lippi-
no si svolse in due fasi poiché durante la 
prima apparizione ricevette in testa un uovo 

lanciato da qualche tifoso, costringendolo 
così a tornare negli spogliatoi. Successiva-
mente tutto fi lò liscio  e Moreno fece molto 
bene la sua parte in campo. Le ultime edi-
zioni, però, hanno ridimensionato la parte 
spettacolare privilegiando il lato sportivo 
dell’evento ed i risultati si sono visti sugli 
spalti, con il pubblico decisamente in calo 
rispetto alle edizioni precedenti. A questo si 
aggiunga la mancata partecipazione in mas-
sa di squadre ferraresi, anche se il numero 
sembrerebbe poter aumentare nell’edizione 
di quest’anno. Chi ha avuto il piacere di 
assistere al torneo saprà che anche la parte 
gastronomica ha i suoi estimatori. Lo stand 
posto ai bordi del campo fornisce cucina di 
qualità con il suo famossimo ragù (ricetta 
del “Basso” scomparso ormai da qualche 
anno) ed i suoi buonissimi pincini.
CLAUDIO CAMPANA

Claudio Campana e Barbara Chiappini Luisa Corna e Righetti

Paolo Rossi e Gianbatista Fabbri

Farnesi con una fan

Claudio Campana e Nina Moric

Davide Fontolan, Nicola Barbieri,
Ivano Manservisi

Antonella Mosetti con alcuni presenti

Brigitte Nielsen

Paola Saluzzi durante la premiazione

Claudio Campana e Adriana Volpe
Claudio Campana

Torneo di Scortichino

Per la tua pubblicità o per

avere maggiori informazioni su

“Il Centone”

telefona al n. 0532 894142
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Sport locali
Pattinaggio  Artistico  Bondeno

LA CLASSICA ARRIVA A BONDENO
Da piccoli, a quanti di voi non è mai stato con-
sigliato di intraprendere il nuoto come discipli-
na completa e ottima per lo sviluppo corporeo? 
Beh, di certo non vi è mai stata consigliata la 
danza classica.
Infatti non è contemplata tra quegli sport mag-
giormente indicati per una corretta crescita.  
Non è di uno sport che stiamo parlando, ma di 
un’arte.
Non voglio annoiarvi con la sua storia, ma solo 
farvela comprendere un po’ di più e perché no, 
magari amare.
Quasi vent’anni della mia vita li ho dedicati 
alla danza e oggi posso solo dire che mi han-
no dato tantissimo, dentro e fuori. E’ una base 
preziosa per tutto quello che riguarda il ballo e 
il fi tness, dona coordinazione, senso del ritmo, 
del movimento, insegna cos’è la musica e le sue 
mille sfaccettature, ma soprattutto mille modi 
di interpretarla. Regala un ottimo portamento e 
grazia dei movimenti. Una ballerina, specie se 
professionista, si riconosce subito. 
La danza classica mi è stata di grande aiuto 
quando ho intrapreso il diffi cile percorso del 
Pilates e molti esercizi di stretching sono utili 
ed effi caci anche durante lezioni di gag e perché 
no, anche in acqua.
Frequentare danza classica non signifi ca per 
forza avere l’obiettivo di diventare qualcuno o 
di entrare a far parte di grosse compagnie di tea-

Sabato 28 Aprile 2007 le atlete dell’A.D pat-
tinaggio artistico di Bondeno si sono partico-
larmente distinte nella gara organizzata dalla 
società “la Futura di Finale Emilia “. La nostra 
squadra si è presentata con 8 atlete ottenendo 
veramente ottimi i risultati: ben 4 primi posti:
1 classifi cata cat. giovanissimi
RICCOBENE LUCREZIA 
1 classifi cata cat. esordienti B
CORNACCHINI DEBORA 
1 classifi cata cat. promozionale A
BREGOLI MARTINA 
1 classifi cata cat. promozionale B
MERIGHI VANESSA

PATTINI D’ORO: UNO STRAORDINARIO POKER
Nelle gare provinciali le ragazze di Bondeno ottengono ottimi risultati

Molto buoni anche i piazzamenti delle altre 
atlete:
2 classifi cata Cat. giovanissimi
LEONELLI MARTINA 
3 classifi cata cat. giovanissimi
MORETTI SARA 
4 classifi cata cat. allievi B
PALMA PAMELA 
5 classifi cata cat. allievi B
CORNACCHINI SARA 
Il giorno 6 maggio si  è svolto nel capoluogo 
il “ Trofeo Promozionale  città di Ferrara” 
organizzato dalle tre società di pattinaggio 
artistico di  Ferrara: “Pattinatori Estensi!”, 

tro. La strada è lunga e faticosa e prima di que-
sto si possono raggiungere tante piccole tappe 
che regalano moltissime soddisfazioni.
Personalmente, fi n dall’età di 5 anni, sono sem-
pre stata un’al-
lieva seria e 
decisa e con me 
anche tutte le 
mie compagne 
con le quali ho 
trascorso mo-
menti indimen-
ticabili, con cui 
ho sempre con-
diviso questa 
passione che ci 
ha legato forte-
mente. Durante 
l’adolescenza 
capita spesso che qualcuno abbandoni, è un pe-
riodo diffi cile, di cambiamenti e bisogna tenere 
duro. Da parte dei genitori bisogna lasciar fare 
quello che i propri fi gli desiderano, ma io oggi 
posso solo ringraziare i miei perchè hanno pre-
ferito che non mollassi e cosi è stato.
E oggi, con tanti anni di esperienza sulle spalle, 
tanti saggi a teatro, tanti corsi di specializzazio-
ne sono ad insegnare a bambine e ragazze stu-
pende, che come me hanno la danza nel cuore e 
hanno creduto in me. E’ una soddisfazione che 

non si può spiegare!
Si può iniziare danza 
attorno ai 4-5 anni.
Le lezioni si basano 
sul gioco con pic-
cole introduzioni di 
movimenti semplici 
e divertenti, lavori a 
coppie e di gruppo 
per divertire impa-
rando. A 6-7 anni si 
inizia ad analizzare 
la sbarra a terra, un 

mix di esercizi utili per imparare cos’è la musi-
ca, per sciogliere le anche, per lavorare sul collo 
del piede e sulle singole parti del corpo. E poi si 
prosegue con l’insegnamento delle posizioni in 

piedi, l’introdu-
zione dei diffi ci-
li nomi francesi 
dei passi e delle 
pose, fi no al mo-
mento in cui si 
imparano i giri, i 
salti e le punte.
La danza clas-
sica ti insegna a 
crescere, a supe-
rare le diffi coltà 
nell’affrontare 
sequenze di mo-
vimenti sempre 

più complessi, a svolgere i primi giri senza in-
certezze, ad eseguire salti con elevazioni sem-
pre maggiori e a danzare sulle punte senza nem-
meno pensare di indossarle.
E cosa dire dell’emozione di vestire il primo co-
stume di scena? Solo chi l’ha provata ne sente 
ancora l’odore della stoffa, il leggero pizzicorio 
del tulle...
Sembrano tutte stupidaggini, ma credere in 
quello che fai, sudare, piangere, ricominciare e 
poi raggiungere quell’obiettivo tanto desiderato, 
è una soddisfazione che non si può raccontare.
Sabato 19 maggio abbiamo affrontato per la 
prima volta il palco: l’emozione dietro le quin-
te era altissima, le bambine erano tutte molto 
emozionate e bellissime. Il Teatro Argentina di 
Bondeno era colmo di gente, quasi 400 persone. 
Per me è stata l’ennesima prova: come balleri-
na ma soprattutto come insegnante. Non saprei 
dire quale sia la soddisfazione più grande.
Le mamme delle mie piccole allieve sono state 
adorabili, mi hanno fatto sentire importante e 
non smetterò mai di ringraziarle; e un ringrazia-
mento particolare va ai miei colleghi del centro 

“Quadrifoglio” e “Pattinaggio artistico di 
Bondeno”. Ancora una volta le nostre por-
tacolori sono riuscite a realizzare dei buoni 
piazzamenti:
1 classifi cata cat. giovanissimi
MORETTI SARA
1 classifi cata cat. allievi B
PALMA PAMELA
2 classifi cata cat. allievi B
CORNACCHINI SARA
1 classifi cata cat. promozionali A
BREGOLI MARTINA

MONICA CAFFINI Le ragazze con i  trofei  v int i

Al teatro Argentina sabato 19 maggio è andato di scena il primo spettacolo.

Zenit che hanno permesso tale successo, mio 
marito per la pazienza, Simone Saletti per l’im-
menso aiuto, mia madre per i costumi stupendi 
e infi ne le mie favolose compagne Erika, Nico-
le e Valentina che con il loro portamento hanno 
commosso la platea.
Voglio solo concludere dicendo che nella danza 
come nella vita non si fi nisce mai di imparare, di 
stringere i denti, di sognare. Se veramente ami 
la danza classica, diffi cilmente potrai dimenti-
carla. Rimane dentro, è qualcosa di indelebile e 
ogni volta che il suo ricordo si farà vivo, sulla 
pelle compaiono i brividi, il cuore palpita, senti 
di nuovo quella musica tanto dolce che ti ha ac-
compagnato per anni. E se chiudi gli occhi vedi 
ancora la tua immagine che danza su quel palco 
immenso e in sottofondo….gli applausi.

MARIKA FERRARINI

Danza  Classica  Bondeno

danza scenograf ica
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Varie...
Pillole

GINNASTICA IN UFFICIO
Sempre più persone, al giorno d’oggi, passano 
molte ore della propria giornata seduti davan-
ti ad una scrivania, chi per motivi di lavoro e 
chi per motivi ludici, infatti nella contempora-
neità sono sempre maggiori i servizi e gli in-
trattenimenti che passano attraverso la rete di 
internet. E’ ora possibile persino fare la spesa 
e farsela recapitare a casa, ma a parte casi del 
tutto particolari come questo, la gente gene-
ralmente lavora con il computer. E’ per questo 
importante mantenere una posizione corret-
ta; riuscire anche a fare un po’ di ginnastica 
va sicuramente a netto vantaggio del popolo 
computerizzato! Di seguito verranno riportati 
alcuni esercizi che consentono di mantenere 
una postura corretta alla scrivania, ma anche 
di sfruttare l’occasione per restare in forma!!!
Ora si pensi a quante ore della nostra giornata 
si trascorrono al lavoro….tante! 
Si passa gran parte del nostro tempo seduti e 
spesso si tengono e posture scorrette ma, as-
sorti in un’intensa attività mentale, quasi ci si 
dimentica di avere un corpo.
Tuttavia, quando alla sera si è a casa, dolori 
e indolenzimenti di vario genere ci ricordano 
che sarebbe meglio pensare un po’ di più a noi 
stessi e alla cura del nostro corpo, alla forma 

fi sica, anche durante le ore di 
lavoro.
Ecco alcuni consigli ed eser-
cizi per essere più tonici in 
uffi cio, prevenendo i males-
seri dovuti alle molte ore di 
inattività fi sica. 
La giusta posizione
Cominciate a sedervi corretta-
mente per evitare buona parte 
dei problemi posturali che 
colpiscono la colonna verte-
brale, il collo e le spalle. Cer-
cate di assumere un corretto 
allineamento tra la schiena, 
le spalle e la testa: una posi-
zione che riduca al minimo 
la tensione di tutta la zona. Controllate bene 
ogni punto: il mento deve essere leggermente 
in avanti, né verso il basso, né verso l’alto; le 
spalle leggermente indietro, in linea perfetta 
con la schiena; la parte bassa della schiena 
perfettamente aderente alla sedia. Quest’ul-
timo accorgimento è utilissimo per evitare i 
problemi lombari, anche se vi costerà la fa-
tica di mantenere un continuo controllo sulla 
muscolatura addominale. 

Per la schiena
Da seduti, gambe leggermen-
te divaricate, abbassate lenta-
mente il busto, fi no a impu-
gnare le caviglie con le mani; 
tenete la posizione almeno 30 
secondi e ritorno. Ripetetelo 
almeno 2 o 3 volte. 
Da seduti, mani in alto, allun-
gatevi il più possibile verso 
il soffi tto. Giunti al massimo 
allungamento, tenete la posi-
zione per almeno 30 secondi. 
Ripetetelo un po’ di volte a 
piacere (cioè fi nché il vostro 
capouffi cio guarda da un’al-
tra parte).

Addominali
Gli addominali sono molto importanti per il 
mantenimento di una postura corretta. Quin-
di, mentre siete seduti, contraete lentamente 
la pancia e contate fi no a cinque, poi rilassate-
vi e ricontraete almeno altre 10 volte.
Mani lungo i fi anchi, inclinate lateralmente il 
busto da una parte e dall’altra in forma alter-
nata, almeno 40 volte... capouffi cio permet-
tendo!

Consigli per il proprio benessere

Si è svolto martedì 15 maggio presso l’Hotel 
Duchessa Isabella di Ferrara, in presenza di 
un numeroso pubblico, la riunione mensile 
del Panathlon provinciale. 
L’argomento della serata era il tchoukball, 
uno sport emergente, sia a livello nazionale 
che anche nel capoluogo. A parlarne con i 
soci del club alcuni degli atleti della squadra 
ferrarese. 
In breve, questa disciplina si svolge su campo 
da basket. Al posto dei canestri sono presenti 
due pannelli inclinati di cinquanta gradi. At-
torno a questi ultimi è presente la linea dei 
tre metri, che delimita l’area entro cui i gio-
catori non possono entrare. In tre passaggi 
ed al massimo in soli dodici secondi bisogna 
andare a tiro... Per segnare un punto a proprio 
favore, una squadra dopo aver lanciato la pal-
la (grande circa come quella da pallamano) 
sul pannello, deve riuscire a farla rimbalzare 
sul campo oltre l’area proibita. I giocatori in 
possesso di palla possono fare solo due passi. 

TCHOUKBALL: SPORT EMERGENTE
Alla riunione del Panathlon Ferrara la squadra cittadina illustra le (tante) 

peculiarità di questa interessante disciplina
Le partite si svolgono in due tempi da dodi-
ci minuti ciascuno, senza che il cronometro 
venga mai fermato. Si tratta quindi di uno 
sport molto veloce e diver-
tente. Non c’è contrasto 
fi sico.
Patrizio Fergnani, in quali-
tà di genitore di due atleti, 
ha introdotto e spiegato 
gli aspetti principali della 
disciplina, lasciando suc-
cessivamente la parola ai 
neo giocatori per risponde-
re alle numerose domande 
del pubblico.  A differenza 
della maggioranza delle 
discipline sportive, in cam-
po le squadre sono tassa-
tivamente miste, ragazzi e 
ragazze e possono giocare 
sia giovanissimi, che adulti.
Fondato nel 1968 dallo svizzero Herman 
Brandt, si fonda su un saldo principio: pra-
ticare lo sport in amicizia, favorendo il po-
tenziale educativo. Lo scopo del movimento 
internazionale non appare quello di creare 
campioni, bensì una società più giusta. A 
confermare questo principio il fatto che non 
si parla di avversari; si dice infatti che “si 
gioca con gli amici di un’altra squadra”.
Appare evidente che alla base di questa di-
sciplina vi sia il nobile tentativo di vedere 
lo sport come un momento di crescita del 

gruppo, sommato ad un sano divertimento. 
Per questo il fair play viene valorizzato qua-
si quanto le gesta atletiche. Del resto penso 

che sia uno dei pochi sport 
in cui sia possibile correg-
gere le decisioni arbitrarie a 
proprio sfavore!
Il movimento italiano di 
tchoukball in questo perio-
do è in crescita, tanto che 
nella stagione 2006-2007 
è stato organizzato il primo 
campionato italiano. Sette 
le squadre partecipanti, in 
prevalenza del nord Italia. 
La città di Ferrara ha par-
tecipato con una rappresen-
tativa di ben quaranta ra-
gazzi. Sono scesi in campo 
tutti, anche grazie ad una 

accorta programmazione dei cambi.
Il pubblico è stato particolarmente coinvolto 
nel comprendere le regole del gioco e sul-
la modalità che ha portato questi ragazzi a 
far nascere il tchoukball a Ferrara: sei ami-
ci, quasi un anno fa, hanno sentito parlare 
di questo singolare sport ed hanno deciso di 
andare ad assistere ad una dimostrazione a 
Saronno. Entusiasti dell’esperienza fatta, 
sono tornati a casa con tutto l’occorrente) 
palla e pannelli ed hanno iniziato a fare le 
prime partite tra amici. Il 20 ottobre  2006 
sono iniziati uffi cialmente gli allenamenti 

della squadra che contava solo 13 persone (7 
giocatori in campo, 5 in panchina ed uno in 
tribuna!). Successivamente gli atleti tessera-
ti per la squadra sono più che raddoppiati.  
Fergnani ha sottolineato che questo movi-
mento è nato dai ragazzi. “Quando si parla di 
giovani, ricordati di questa serata!”. E’ que-
sta la promettente conclusione dell’incontro  
nelle parole del Presidente di Panathlon Fer-
rara, l’ Avvocato Valentino Galeotti.
Per ulteriori informazioni è possibile con-
sultare il sito www.tchoukball.it. 

FRANCESCO LAZZARINI

Patrizio Fergniani durante la relazione e alla 
sua sinistra Andrea Fergnani

CROCE ROSSA ITALIANA
COMITATO FEMMINILE - SEZIONE DI BONDENO

Per la cervicale
Ripetete il cenno dal sì e del no per almeno 
10 volte.
Fate ruotare la testa 5 volte in senso orario e 
5 in senso antiorario.
Attenzione: ogni movimento del collo, a 
freddo, va fatto con estrema lentezza, per non 
restare “drammaticamente” bloccati e diven-
tare lo spasso dei colleghi.
Per le spalle
Mantenendo le braccia lungo i fi anchi, alzate 
e abbassate le spalle simultaneamente per al-
meno 20 volte.
Dalla stessa posizione ruotate le braccia, por-
tando la spalle in avanti e indietro.
Questi appena riportati, sono alcuni sempli-
cissimi esercizi possibili con pochi strumen-
ti, ovvero una sedia o poltroncina da uffi cio, 
colleghi di lavoro permissivi e tanta, ma tanta 
costanza. Infatti, come già precedentemente 
illustrato, questi consigli seguiti in maniera 
metodica e regolare, potranno rivelarsi, mol-
to utili!
Per saperne di più…
altre informazioni sono reperibili sul sito 
www.canalebenessere.com

MARGHERITA POLETTI

In occasione della Festa della Mamma, un gruppo 
di esponenti del Comitato femminile della C.R.I. 
hanno organizzato ed allestito un banchetto, sia a 
Bondeno, che a Stellata in occasione del merca-
tino mensili, per offrire oggetti creati dalle socie 
stesse e fi ori, con lo scopo di aiutare alcuni ragaz-
zi in diffi coltà.
Cio’ consentirà loro di poter trascorrere un pe-
riodo di vacanza in montagna al Campo estivo 
organizzato dalla Parrocchia di Bondeno.
Le socie ringraziano quanti hanno, con genero-
sità, contribuito con le loro offerte alla riuscita 
della manifestazione
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Focus
Un  poco  di  storia

Chi non ha mai avuto la tentazione di acquistare 
un prodotto dimagrante o un integratore?
Il richiamo di una soluzione facile a problemi ri-
solvibili solo con un regime alimentare corretto e 
rigoroso è forte per tutti.
E allora via alle scorte di barrette sostitutive di 
pasto, vitamine, sali minerali, nella speranza di 
perdere peso in poco tempo o guadagnare musco-
li senza troppa fatica. Esiste molta confusione fra 
integratori, farmaci e sostanze dopanti. La legisla-
zione italiana distingue nettamente gli integratori 
alimentari (equiparati ad alimenti) dai farmaci.
E’ però necessario tenere presente che in alcuni 
casi la differenza tra integratori e farmaci è data 
soltanto dal dosaggio: ne è un esempio la vitami-
na C che è considerata integratore fi no a 180 mil-
ligrammi al giorno, mentre, a dosaggi superiori è 
considerata farmaco da banco.
In generale gli integratori hanno la letterale fun-
zione di integrare l’alimentazione quando attra-
verso essa non è possibile assumere le quantità 
necessarie di un dato nutriente.
Se per esempio si volessero assumere proteine 
o creatina direttamente attraverso la carne, se ne 
dovrebbero consumare quantità molto elevate e, 
al tempo stesso, si assumerebbero anche molte 
calorie e grassi , elementi non desiderati.
Un ciclista che partecipa al Giro d’Italia potrebbe 
assumere carboidrati attraverso la pasta ma, as-
sumendoli sotto forma di maltodestrine riesce ad 
assimilare e digerire il tutto molto meglio.
Gli integratori possono essere utili per prevenire 
alcuni disturbi come ad esempio la disidratazione 
se si suda molto, oppure possono evitare durante 
lo sforzo che la prestazione peggiori per carenza di 

alcuni elementi importanti (sodio, potassio, ecc)
In linea generale si può dire che la normale ali-
mentazione di chi si allena molto intensamente 
può talvolta non essere suffi ciente a fornire al-
l’organismo tutto ciò che si è consumato durante 
l’attività fi sica: esiste quindi la necessità di inte-
grare l’apporto di certe sostanze non per carenza 
ma per aumento di fabbisogno.
Inoltre contribuiscono a :
- aumentare le masse muscolari e il peso corporeo
- migliorare la forza e la resistenza
- ritardare l’affaticamento
- ristabilire più rapidamente il recupero post alle-
namento o post gara.
Il mercato propone continuamente nuovi integra-
tori alimentari , presentandoli come indispensabi-
li e miracolosi per la nostra performance.
Queste incessanti informazioni non sempre sono 
recepite correttamente dai potenziali utenti per 
cui si assiste spesso ad un uso improprio ed esa-
gerato di questi prodotti.
Bisogna tenere presente che il nostro organismo, 
a parte per i grassi (purtroppo!) non riesce ad im-
magazzinare un surplus di principi alimentari po-
sitivi (proteine, aminoacidi ecc) ed in alcuni casi 
questo surplus affatica i sistemi di smaltimento e 
produce tossicità.
Tenete presente la legge “nulla si crea , nulla si 
distrugge, tutto si trasforma”  e ricordate che ogni 
eccesso di sostanze positive quali proteine e car-
boidrati, vengono alla fi ne sempre convertiti in 
grassi.
Partiamo dal concetto che non esi-
stono integratori miracolosi, né per 
quanto riguarda il dimagrimento e 
né per quanto riguarda la costruzio-
ne muscolare.
Meglio sempre partire dalla ricerca 
di una alimentazione corretta e bi-
lanciata e poi valutare se sia neces-
sario o meno ricorrere ad integratori 
alimentari.
Personalmente non sono molto 
d’accordo di sostituire un pasto con 
l’integratore perché non avremo co-
munque lo stesso apporto di nutrienti e lo stesso 
appagamento psicologico a parità di calorie intro-
dotte.
Per chi pratica attività sportiva può essere utile 
integrare per ripristinare perdite eccessive o per 

aiutare il proprio fi sico ad arrivare oltre un certo 
limite.
Il momento giusto per integrare si riconosce da sin-
tomi come stanchezza, affaticamento, poca energia 
durante gli allenamenti, stallo nei risultati.
Non sempre i medici parlano bene degli integra-
tori alimentari: dalla mia esperienza ho capito che 
spesso succede che non conoscano bene gli inte-
gratori o le necessità di ogni sin-
gola attività e pertanto ne sconsi-
gliano l’uso.
Purtroppo conviviamo giornal-
mente con pubblicità ingannevoli, 
aziende che ci promettono prodot-
ti miracolosi , quasi indipendente-
mente dall’allenamento!!
I prodotti alimentari in commer-
cio sono sempre più poveri dei 
nutrimenti di base: le arance, 
notoriamente fonti di vitamina 
C, risultano, a causa di prodotti e 
additivi per la maturazione sem-
pre più poveri di questa vitamina. 
Quante arance dovremo mangia-
re per integrare tale vitamina? 
Moltissime!!
Il bestiame in molti casi allevato con anaboliz-
zanti per una crescita rapida e migliore, ci forni-
sce pezzi di carne che dopo la cottura risultano 
dimezzati come dimensioni. Il loro valore nutri-
zionale è sempre più scarso.
Per questi motivi sarà sempre più necessario inte-

grare anche se bisogna tenere pre-
sente che l’integratore da solo non 
può garantire nessun tipo di risul-
tato: bisogna comunque sudare e 
allenarsi bene!
In sostanza gli integratori vanno 
presi solo in caso di vera neces-
sità :
- stallo della prestazione: è bene 
sempre raggiungere il proprio li-
mite attraverso il solo sudore, per 
poi aiutare il nostro fi sico alla ri-
cerca di qualcosa in più;

- impegni sportivi ravvicinati o allenamenti mol-
to intensi che non danno possibilità di recuperi 
ottimali;
- condizioni fi siche precarie;
- alimentazione priva di nutrienti fondamentali;

- caratteristiche fi siche personali
I rischi? 
Non esistono rischi associati agli integratori, se 
presi nelle dosi consigliate: soltanto la “megado-
se” può creare problemi.
Gli integratori più comunemente utilizzati dagli 
atleti sono: 
- integratori salini;

- integratori energetici;
- integratori plastici: proteine , 
aminoacidi ecc;
- integratori di vitamine e mine-
rali.
Vediamo qualche notizia sugli 
integratori più noti e usati:
PROTEINE: servono per co-
struire muscolo e sono consi-
gliate in dose di circa 1gr per 
chilogrammo corporeo, oltre 
alla carne normalmente assunta.
Vanno assunte con acqua o latte.
Il sovradosaggio può creare pro-
blemi di digestione , problemi 
al fegato e a volte eruzioni cu-
tanee.
CREATINA: serve per avere più 

energia e le dosi consigliate sono di 3/5gr al gior-
no per circa 30 giorni, per poi sospendere per un 
po’ l’utilizzo. Il sovradosaggio può creare proble-
mi intestinali e alla lunga problemi renali.
SALI MINERALI: nelle attività di endurance o 
in caso di eccessiva sudorazione è molto impor-
tante integrare con bevande idrosaline per soppe-
rire alla deplezione di sostanze importanti come 
sodio, potassio ecc. Personalmente consiglierei a 
tutti di integrare con bevande saline.
Questi sono soltanto tre degli innumerevoli pro-
dotti più o meno effi caci presenti sul mercato.
Da poco tempo il nostro centro è riconosciuto uf-
fi cialmente come punto vendita per acquistare i 
vostri integratori e per avere tutte le informazioni 
sulla qualità dei prodotti.
Ricordate che per migliorare fi sicamente bisogna 
sempre e comunque agire su tre fronti:dieta , alle-
namento e integratori senza tralasciarne neanche 
uno, sudore e sacrifi cio sono indispensabili…. e 
diffi date della pillola miracolosa!!
Buon allenamento!!

PROF. MANUELE MAZZA
Centro Zenit Professione Benessere

Quei favolosi anni ‘60 Beatles: pallone & una società in crescita
L’Italia al tempo di Poletti calciatore

L’articolo apparso sul numero scorso di 
Sport Comuni dedicato a Fabrizio Poletti ha 
suscitato fra i nostri lettori molti interventi e 
rifl essioni che potremmo raggruppare sotto 
una popolarissima sigla: “Amarcord”. Ma 
sarebbe riduttivo fermarsi qui.
Le due belle foto, rigorosamente in bianco 
e nero, hanno evocato un’epoca calcistica e 
sportiva – un’epopea – che non c’è più, Ma 
non solo: le immagini rifl ettono un mondo a 
sua volta lontano anni luce da quello di oggi, 

INTEGRATORI ALIMENTARI: chiariamoci le idee!!
Consigli per l’uso…

sportivo e non.
Per la generazione di mezza età, la squadra 
raffi gurata nell’immagine ormai sbiadita 
forse è stata quella che più si è avvicinata 
al Grande Torino, il superteam che solo il 
destino potè sconfi ggere: tutti morti nel-
l’indimenticato incidente aereo del ’49 a 
Superga. Un quarto di secolo dopo i degni 
eredi di Mazzola e Loik, di Gabetto e Ba-
cigalupo battagliavano ancora con grinta, 
senza arrendersi mai – cuore-Toro si diceva 
e si dice ancora -  per lo scudetto. Erano gli 
anni di Meroni (anche a lui la fortuna non 
arrise: perì travolto da un’auto) e di capi-
tan Ferrini, dell’ariete inglese Hitchens e di 
quel Simoni della Bassa Bolognese che fece 
grandi cose (e molto ancora avrebbe potuto 
fare..) come allenatore. La granitica difesa 
era presidiata da nazionali come Cella, Puia 
e Rosato. Erano gli anni ’60, imperversava-
no i Beatles e anche i giocatori ne imitava-
no le mode a cominciare dai lunghi capelli, 
motivo – pensate – addirittura di polemiche 
se non di scandalo. L’Italia del boom eco-
nomico stava intanto cedendo il passo ad un 
Paese alla ricerca di diritti economici e so-
ciali estesi a nuove fasce di popolazione. Lo 
faceva a strappi, talvolta senza lucidità, con 
molte contraddizioni ma con l’idea di fondo 
di concretizzare una speranza. Ci penseran-
no poi gli studenti, alla fi ne di quel decen-
nio, a coltivare un’utopia che, accanto alla 
sacrosanta richiesta di una scuola migliore e 
più nuova, forse minerà le basi della società 
della responsabilità e del merito.
L’Italia stava dunque cambiando, ma non 

il calcio che continuava a mietere passione. 
La foto di Poletti in nazionale ci porta alla 
mente campioni autentici; Mazzola e Rivera, 
i bolognesi che sconfi ssero l’Inter nello spa-
reggio-scudetto, l’indimenticabile terzino, 
capitano e presidente nerazzurro Facchetti, 
l’Albertosi che difese la porta del 4-3 del 
Messico al campionato che ci regalò uno stu-
pendo secondo posto dietro il Brasile di Pelè.
Sì, quel calcio era diverso da quello odierno 
dominato da soldi e veline. Si andava allo 
stadio con meno stress, i fi gli mano a mano 
con i padri, un cartoccio di lupini come pas-
satempo. Rare le violenze, al massimo qual-

che sfottò. Certo la rabbia talvolta montava. 
Io c’ero quando Lo Bello padre arbitrando 
uno Spal-Napoli regalò ai partenopei tre ri-
gori che solo lui vide. Il terzo lo elargì, dopo 
un innocuo contrasto in area, solo perché 
uno spettatore biancazzurro canzonò la pri-
ma donna col fi schietto invocando il rigore. 
Anche all’epoca gli arbitri sbagliavano ma il 
sistema-Moggi doveva ancora essere inven-
tato. Ma intanto fuori dal campo si stavano 
gettando i semi di quella che anni dopo sa-
rebbe diventata la malapianta della politica 
corrotta: Tangentopoli.

ALBERTO LAZZARINI

Polet t i  in  Nazionale
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Sport locali
Eventi  Bondeno

di Manservigi Stefano e Sonori Davide s.n.c.

Meccanico - Elettrauto

- Vendità ed Installazione Autoradio
- Installazione e Manuntenzione

impianti aria condizionata
- Riparazione e Tagliandi su

ogni tipo di vettura

Via C. Ragazzi, 7/a - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532 892266 - Fax: 0532 891060

Si è conclusa ieri la 17a edizione del torneo 
Baby Goal, organizzato dalla Bondenese 
Calcio. Anche questa edizione ha riscontra-
to un grande successo di pubblico. Ottimo 
il livello tecnico, grazie alla partecipazione 
di squadre professionistiche di alto valore 
dotate di un ricco vivaio. La competizione si 

Ripercorrendo la strada e valutando gli 
obiettivi prefi ssati ad inizio stagione gli 
allenatori Vanni Longatti ed Elisa Buzzi 
si dichiarano soddisfatti dei risultati: 
“Per ciò che riguarda la squadra femmi-
nile , abbiamo  iniziato gli allenamenti 
a settembre con la formazione dell’anno 
precedente più quattro nuove giocatri-
ci e altre tre si sono inserite a stagione 
inoltrata, raggiungendo così nel tempo 
un numero di diciotto atlete. Diffi colto-
sa la gestione degli allenamenti sia per il 
numero di giocatrici, ma soprattutto per 
il diverso livello tecnico e per il fatto 
che si siano inserite in momenti diversi 
della stagione ma volevamo dare a tutte 
la possibilità di giocare. Concludiamo il 
campionato felici del risultato in quando 
nonostante i cambiamenti abbiamo gua-
dagnato posizioni in classifi ca rispetto 
all’anno precedente, piazzandoci a metà 
classifi ca, e se ogni anno avanziamo di 
cinque posizioni abbiamo speranze di 
vittoria per il prossimo anno. 
Primo anno e prima avventura in Cam-
pionato FIPAV per la nuova nata in  cam-

Squadra di Prima Divisione 
Maschile
“Salumeria Tartari Maria 
Laura”
In alto da sx: Buzzi Elisa, 
Longatti Vanni Allenatori 
Squadre
Botti Silvio, Dina Gianfran-
co, Gatti Michele, Bonetti 
Sergio, Pavani Roberto, Bo-
nora Mauro Dirigente.
In basso da sx: Marchetti En-
rico, Carboni Roberto, Ba-
raldi Pietro, Fiorini Alessio, 
Gatti Andrea.
Assenti nella foto: Antonioli 
Simone, Lodi Riccardo.

TIFO, ENTUSIASMO E GOL A GRAPPOLI:
IL SUCCESSO DEL 17° BABY GOAL

Una splendida manifestazione costruita sull’impegno e la dedizione di tanti volontari
è svolta nell’arco di due settimane: il lungo 
week-end del 20 maggio ha visto in campo i 
piccoli calciatori della categoria Pulcini: ad 
alzare la coppa sono stati gli atleti del Casa-
leone (Vr) che hanno battuto in fi nale il Bor-
sea (Ro). Al terzo posto si è classifi cato il 
Pontevecchio (Bo), mentre al quarto la squa-
dra dell’Alto Polesine. Come consuetudine, 
una giuria ha assegnato i premi speciali: la 
coppa di capocannoniere è andata al golea-
dor del Pontevecchio, autore di ben sedici 
goal; il riconoscimento di miglior giocatore 

anche le squadre professionistiche, nel pieno 
spirito che dà vita al Baby Goal: offrire ai 
ragazzini dilettanti la possibilità di affronta-
re squadre blasonate. A prevalere fra i pro-
fessionisti è stato il Chievo, che ha sconfi tto 
in fi nale l’Atalanta per 2 a 0. Per quanto ri-
guarda i dilettanti, la coppa è andata al Pon-
tevecchio ( 3-2 ai rigori col Sant’Agostino). 
Anche per la categoria Esordienti sono stati 
assegnati premi speciali: il capocannonie-
re è stato il bomber del Sermide; il miglior 
giocatore si è dimostrato il regista della Fio-
rentina; il trofeo “Dino Zoff” lo ha alzato il 
portiere dell’Atalanta. Tirando le conclusio-
ni, dirigenti e collaboratori della Bondenese 
Calcio sono rimasti estremamente soddisfatti 
dell’andamento del Baby Goal ed hanno au-
spicato che l’anno prossimo sia proprio la 
società matildea ad alzare la coppa.

CARLO COSTANZELLI

se l’è aggiudicato il capitano del Casaleone; 
il premio “Dino Zoff”, che va al portiere che 
dimostra le migliori attitudini al ruolo, l’ha 
vinto l’estremo difensore dell’Audax Cen-
to. Infi ne, le squadre che secondo la giuria 
hanno espresso il miglior calcio sono state il 
Pontevecchio ed il Casaleone. 
Durante il week-end successivo si sono con-
frontati i ragazzi della categoria Esordienti. 
A questa fase del torneo hanno partecipato 

L’ AGONISTICA VOLLEY CONCLUDE I CAMPIONATI DI SERIE
Sono giunti a conclusione i Campionati di Prima Divisone maschile e

Seconda Divisione femminile dell’Agonistica Volley

Pallavolo  Bondeno

Squadra di Seconda
Divisione Femminile
“Bregoli Movindustria”
In alto da sx : Campagnoli 
Alessia, Menghini Alessan-
dra, Bergonzini Anna, Ca-
stellani Silvia, Atti Elisa, 
Malavasi Marzia, Crisci 
Francesca 
In basso da sx: Aleotti Sara, 
Lanzoni Melissa , Tassi Stefa-
nia, Soriani Diletta, Patron-
cini Valentina, Tassi France-
sca, Buzzi Elisa.
Assenti nella foto: Lodi Stefa-
nia,  Andreetti Rita, Bonazzi 
Laura, Ferraresi Manuela.

po maschile. Una formazione composta 
da quattordici giocatori diversi per ciò 
che riguarda il trascorso sportivo, l’età 
-tra i sedici e i quaranta-, le capacità tec-
niche, ma comunque uniti dalla voglia 
di imparare la pallavolo. 
Naturalmente siamo partiti senza ambi-
zioni di vittoria e con l’obiettivo prima-
rio di costruire un gruppo, “una squa-
dra”, partendo proprio dalle regole di 
gioco, inizialmente sconosciute o com-
plicate per alcuni atleti che provenivano 
da altri sport. Continueremo l’attività 
questa estate al campo da beach volley, 
in quanto il lavoro da affrontare per la 
nuova stagione è ancora considerevole 
e l’attività sulla sabbia è un allenamento 
importante.
Ricordiamo a tutti gli appassionati del 
Beach Volley e Beach Tennis che il 
“Campo Beach” in Via dei Mille è aper-
to tutti i giorni previa prenotazione e che 
da giugno partiranno le iscrizioni per i 
Tornei.”
Informazioni e prenotazioni
cell. 347-7739720 

ABITARE BONDENO
STUDIO IMMOBILIARE C.so Mazzini, 10 - 44012 Bondeno (FE) Tel. 0532-892773 Fax 0532-888286

Bondeno zona residenzia-
le villetta di centro : ampio 
e luminoso soggiorno cu-
cina abit. 2 Letto matrim. 
1 Letto singola, 2 bagni + 
garage, lavanderia, can-
tina, giardino esclusivo 
fronte/retreo, ottime fi ni-
ture (parequet, aria con-
dizionata, scala in legno)                                                         
inf. In uffi cio

Bondeno centro pano-
ramico appartamento,  
ammodernato e di buone 
rifi niture: ingr., Ampio 
soggiorno, cucina abit., 2 
Letto matrim.
(Possibilità 3^ letto), ba-
gno, balconi, rip. + Can-
tina.
Euro 135.000 Tratt.

Salvatonica  porzione di 
casa su due piani com-
pletamente ristruttura-
ta e di buone rifi niture:
ingr., Soggiorno/pranzo-
cucina, 1 letto matrim., 
1 Letto singola, bagno, 
garage, piccolo scoperto 
esclusivo+corte comune
Euro 110.000 Tratt.

Bondeno via XX Settem-
bre ottimo appartamento 
a 2° piano, ammodernato 
:ingr., Rip., Soggiorno, 
cucina abit., Loggia, 2 let-
to matrim., Bagno +gara-
ge/cantina di mq.25, Risc.
Auton., Ascensore
Euro 115.000 Tratt.

Bondeno   periferia 

casa ind.te su 4 lati , da 

ristrutturare, di circa mq. 

180 Su due piani +  pro-

servizio esterno su lotto 

di mq. 900.

Euro 115.000 Tratt.

Casaleone, prima classifi cata categoria pulcini

Chievo Verona,  prima classi f icata
categoria esordient i

Atalanta
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Garden e Punto Vendita Ortofrutta: Via Virgiliana,  319 B - Burana di Bondeno (FE) - Tel. 0532.880730 

Stadio Paolo Mazza di Ferrara Corte Zanluca 

- Manutenzione e gestione Impianti Sportivi 
- Fattoria Didattica Corte Zanluca per visite, 
   meeting e conferenze 
- Progettazione e manutenzione verde pubblico 
   e privato 
- Conduzione terreni propri e di terzi 
- Garden per la vendita di piante 
- Punto vendita di Ortofrutta 
- Commercializzazione dei Vini della Tenuta Garusola 

Sport locali
Attività  promozionali

NAPOLEONICO:
SARA’ CONQUISTATO DAL CANOTTAGGIO? 

Domenica 27 maggio si è svolta una dimostrazione 
di canottaggio presso il cavo napoleonico. Il Cus 
Ferrara ha infatti portato una folta delegazione di 
propri giovani atleti, allo scopo di mostrare il fa-

La sezione del cus Ferrara ha svolto una dimostrazione nel noto canale

Michele  Savriè  con una copia di
Sport  Comuni

Navigando sul  Napoleonico

Il Presidente Ferrarini durante il breve discorso ai 
ragazzi del Cus

zione in acqua i ragazzi del Cus (assieme agli ap-
passionati di Mountain bike guidati da Marco Be-
nea e di ritorno da una escursione che li ha portati 
fi no a Sant’Agostino, attraversando il bosco della 
Panfi lia), sono stati ospiti del Canoa Club per la 
grigliata. Paolo Ferrarini, presidente del circolo 
ospitante, ha colto l’occasione per ringraziare gli 
intervenuti, offrendo gli spazi e la logistica del cir-
colo anche per eventuali allenamenti. 

Intervista al tre volte campione del mondo Michele Savriè 

scino di questo sport. Sede logistica: il Canoa Club 
Bondeno. La mattinata è stata contraddistinta dalla 
preparazione delle imbarcazioni e dalla conseguen-
te scesa in acqua dei ragazzi, con singoli molto leg-

geri e adatti alla scuola, anche perché più larghi (e 
di conseguenza più stabili) rispetto alle imbarca-
zioni da regata. Inoltre l’assessore Simone Saletti 
ha premiato a nome del Comune di Bondeno il tre 
volte campione del mondo Michele Savriè. L’im-
pressione comune che si è potuta cogliere nella 
delegazione ferrarese è stata di un discreto inte-
resse per le potenzialità del canale. Infatti è abba-
stanza largo da accogliere numerose imbarcazioni 
allineate, oltre ad avere lunghi tratti pianeggianti, 
forse suffi cientemente lunghi per la preparazione 
alle regate. Dai cussini ci 
è stato spiegato come sia 
raro trovare bacini adatti 
per il canottaggio, e come 
questi siano generalmente 
artifi ciali…
Infatti, per praticare que-

sto bellissimo quanto faticoso sport, risulta vitale 
la mancanza di onda e di vento. Per quanto riguar-
da i canali di Ferrara, permettono l’attività in acqua 
durante tutti i 365 giorni all’anno, tanto che “è un 
luogo ideale per fare canottaggio”. Tuttavia non è 
possibile organizzare regate a causa di vie d’acqua 
strette e con rettilinei non suffi cientemente lunghi.
Osservare il nutrito numero di imbarcazioni sul 
Napoleonico è stata cosa insolita e molto piacevo-
le. Passavano veloci, quasi sfi orando l’acqua.
Forse la fatica più grande è stata compiuta al 

momento di “alare” le 
numerose imbarcazio-
ni: le sponde sono infatti 
particolarmente ripide se 
affrontate con in spalla pa-
gaie e scafi !
Al termine della dimostra-

Nel corso della dimostrazione di canottaggio, Sport 
Comuni ha colto l’occasione di intervistare il tre 
volte campione del mondo Michele Savrie’, oltre 
ad alcuni dirigenti della sezione: la rappresentante 
degli atleti ad organizzatrice della trasferta cussina 
Enrica Calura, l’allenatore dei ragazzi tra gli otto e 
i sedici anni Gabriele Braghiroli e l’addetto stam-
pa -e anch’egli istruttore di canottaggio- Davide 
Ghidoni.
Ci siamo fatti racconta-
re anche le attività del 
canottaggio targate Cus 
Ferrara. Per l’ampiezza 
ed il grande interesse del-
l’argomento, rimandiamo 
queste ultime al prossimo 
numero, concentrandoci 
invece su un ragazzo che 
è diventato con sacrifi cio e tanto duro lavoro l’at-
tuale portacolori del canottaggio ferrarese. Savriè 
non ha vinto “soltanto” tre campionati del mondo; 
la sua lista di vittorie e titoli conquistati in cam-
po nazionale ed internazionale è infatti veramente 
lunga.  
Come hai iniziato a fare canottaggio?
Michele: “Per curiosità…ho provato nel 1992 e mi 
è piaciuto. Ho iniziato come timoniere, poi quan-
do sono cresciuto ho iniziato a vogare.” L’amico 

Da sx: Davide Ghidoni; Michele Savriè;Gabriele 
Braghiroli; Enrica Calura

Gabriele interviene svelandoci un paio di retrosce-
na: “Ricordo il giorno quando ha iniziato. Infatti 
era la seconda volta che andavo a lezione e mi era 
stato chiesto dall’allenatore di spiegare a Michele 
ed Enrica (si, anche lei ha iniziato quel giorno!) 
quanto appreso dalla teoria svolta in preceden-
za… Un’ altra curiosità riguarda i suoi primi anni 
di attività: si diceva che <<era troppo piccolo per 
questo sport>>, ma poi gironzolava  per i campi 
di regata portando panini ed osservando i segreti 
degli altri atleti... era diventato la mascotte degli 
equipaggi del Cus.”
Michele, dopo il primo positivo impatto con il 
canottaggio, come hai proseguito?
“A 17 anni nel 2001 ho partecipato alla prima re-
gata in nazionale. Mi stavo appassionando sempre 
di più, i risultati erano positivi e per nulla al mon-
do vi avrei rinunciato.”
In cosa consiste secondo te la diffi coltà del tuo 
sport?
“Nel gioco di squadra, nella tecnica, nello sposta-
re in avanti l’imbarcazione remando da dietro, nei 

costanti allenamenti che 
ti impegnano per tutto 
l’anno…”
Come ti concentri pri-
ma di una gara?
“Con la squadra. Sta-
biliamo e defi niamo la 
tattica, e ci facciamo 
coraggio assieme. In ef-
fetti il momento prima 

della partenza è sempre il più diffi cile perchè hai 
sempre paura di non essere suffi cientemente pron-
to, ma quando siamo in regata tutto passa”
Quale è stata la tua vittoria più emozionate?
“Il mondiale del 2001, perché è il primo che ho 
vinto e non si scorda mai!”
Quali sono i tuoi prossimi obiettivi?
“Le numerose gare nazionali e internazionali in 
programma per l’estate e l’autunno”

FRANCESCO LAZZARINI

IDENTIKIT:

Nome: Michele
Cognome: Savriè
Età: 22 Anni
Sport praticato con successo:
Canottaggio
Professione:
Studente universtiario di fi sica
Quante volte mi alleno durante 
la settimana?
Due al giorno tutti i giorni.
Svolgo questa attività a tempo 
pieno!
Sono 10 - 11 gli allenamenti 
settimanali
Hobby: Lettura, musica, cinema
Vacanza ideale:
Mare (ma d’estate mi alleno a 
Ferrara…)
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Sport ed educazione
Iniziative  Scolastiche  Bondeno

SPORT E LICEO: UN BINOMIO VINCENTE
Lo sport riveste un ruolo fondamentale 
nella formazione dei giovani, che trovano 
sui campi da gioco una via d’espressione 
alternativa ed entusiasmante. Grazie al-
l’impegno della Prof.ssa Laura Cantelli, il 
Liceo di Bondeno ha preso parte a diverse 
manifestazioni sportive, mettendo in risal-
to le qualità dei ragazzi e delle ragazze che 
si sono cimentati nelle varie competizioni. 
Per quanto riguarda i campionati provincia-
li di nuoto, ai due argenti di Simone Vallie-
ri (50 stile libero) e di Fabio Bergamini (50 
dorso), entrambi nella categoria Allievi, si 

Manifestazioni scuole medie
“Tutti partecipano, nessuno è escluso”

Partita una nuova iniziativa del Coni per avvicinare allo sport migliaia di alunni delle scuole medie   
L’ 8 maggio scorso si sono svolti presso lo sta-
dio comunale di Bondeno le gare dei giochi 
della gioventù tra le classi della scuola me-
dia. Ben 215 gli alunni che hanno partecipato. 
Eloquente il nome della manifestazione, che 

La prova di  pal lavolo

Sport a scuola
GARE ALLE ELEMENTARI E MATERNE

Nel mese di giugno si svolgeranno nel Comune di Bondeno le Seste Olimpiadi Under 11, 
dedicate agli alunni delle scuole elementari. Le classi prime e seconde si cimenteranno 
in percorsi ludico ginnici, mentre le terze, le quarte e le quinte in sport di squadra come 
calcio, pallavolo, pallamano, baseball e atletica.

SERVIZI IMMOBILIARI
e-mail: immobil3@email.it
Casumaro - Via per Ferrara, 171 - Tel. e Fax: 051 6849992 - Cell. 348 8552986 - 339 1198691

-CON SULENZE PER MUTUI BANCARI PERSONALIZZATI PER L’ACQUISTO DELLA VOSTRA CASA
-ACQUISTO DIRETTO DA IMPRESA

sono aggiunti i bronzi dell’allieva Martina 
Rosini (50 dorso) e degli atleti impegnati 
nella staffetta 4 x 50 mista, Fabio Berga-
mini, Nicolò Molinari, Stefano Salvioli e 
Simone Valieri. Grazie a questi risultati, il 
Liceo si è classifi cato terzo nella speciale 
classifi ca riservata alle scuole. Sono scesi in 
acqua anche Alice Moreschi (50 stile libero 
Allieve), Giacomo D’Elia e Andrea Vincen-
zi (staffetta 6 x 50 stile libero Allievi). 
Passando alla corsa campestre, ben dodi-
ci ragazzi hanno avuto accesso alla fase 
provinciale: Giacomo Gamberini, Marti-

na Rosini, Enrica Monesi, Lucia Pecorari, 
Uhaiba Et-Taia, Alessandra Casari, Giada 
Boselli, Carmela La Porta, Stefano Benetti, 
Luigi Pennucci, Francesco Negri e Nicolò 
Berlato, che proprio ai provinciali si è clas-
sifi cato al secondo posto. 
Gli atleti del liceo si sono poi attrezzati per 
la neve, andando a gareggiare sulle piste da 
sci, conseguendo anche in questo caso ot-
timi risultati. Alla fase provinciale si sono 
qualifi cati ben sei studenti di Bondeno: 
Elena Grandi, Mattia Mantovani, Enrica 
Monesi, Alessandra Casari, Andrea Pan-

caldi e Silvia Tassi. 
Per quanto riguarda l’atletica, ha brillato 
nella categoria Allieve nel lancio del peso 
Cecilia Chiarabelli, che dopo aver stabilito 
il record assoluto ai provinciali ed essersi 
aggiudicata il primo posto ai regionali, è 
pienamente in corsa per la fase nazionale.
In ultimo, si è disputato sul campo del Cus a 
Ferrara il torneo provinciale di calcio, dove 
la squadra del Liceo, composta da quattor-
dici ragazzi del triennio, è uscita dopo la 
prima fase a gironi.

CARLO COSTANZELLI

prodigo di consigli nei confronti dei compa-
gni di classe più lenti nell’impostare la gara 
di corsa veloce.
A parte qualche presa in giro, tra i ragazzi si 
è instaurato un buon clima ed è stato visto 
più di uno striscione a sostegno delle classi 

partecipanti.
Tale manife-
stazione è sta-
ta organizzata 
sotto l’alto 
patrocinio del 
CONI pro-
vinciale dalla 
scuola media 
di Bondeno 
e  con il con-
tributo del 
Comune che 
ha fornito thè 
freddo per 
tutti. L’esito 
positivo della 

manifestazione è stato possibile grazie alla 
partecipazione di molti volontari del “Comi-

è: “Tutti partecipano, nessuno è escluso”. Si 
tratta di una gara in cui non sono importanti 
soltanto i risultati dei più bravi, in quanto la 
classifi ca è stata stilata sulla base dei punteg-
gi di tutti gli alunni e non solo dei più bra-
vi nelle discipline sportive. Personalmente 

sono rimasto impressionato favorevolmente 
da questa nuova formula, in quanto permette 
a tutti i ragazzi di confrontarsi e soprattut-
to di provare i basilari di molte discipline 
sportive, tra cui, una gara di corsa, un salto, 
un lancio del vortex (propedeutico al lan-
cio del peso) 
e poi calcio, 
p a l l a v o l o , 
pa l lamano , 
basket, rugby 
e beach ten-
nis, oltre ad 
una staffetta 
a tempo. Da 
simili inizia-
tive i ragaz-
zi imparano 
a giocare in 
squadra (cosa 
non facile…), 
aiutando an-
che chi è in 
diffi coltà. Un esempio positivo è stato dato 
da un ragazzino molto veloce, che è stato 

La staf fe t ta

tato Chi Gioca Alzi la Mano” e delle società 
di Atletica e Pallavolo. La fase provinciale si 
terrà il 6 giugno a Ferrara. A tale iniziativa 
hanno aderito anche le scuole medie di altri 
comuni della Provincia:, tra cui Codigoro, 
Copparo e Mesola.

FRANCESCO LAZZARINI

La staf fe t ta

Anche i piccoli delle scuole materne si cimenteranno in giochi sportivi non agonistici, 
tramite le “Giocoliadi”, giunte ormai alla seconda edizione.
Nel prossimo numero vi aggiorneremo sui risultati e sugli esiti sicuramente positivi di 
queste manifestazioni.
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Sport locali
Nuoto  Sincronizzato  Bondeno

Ingros’s propone...il nostro lavoro
  è semplifi care la vita dei nostri clienti
Ingros’s è un’azienda che opera con successo nel settore 
dell’arredamento contract dal 1983.
Grazie ad un team affi atato di professionisti dell’interior 
design, Ingros’s è in grado di offrire una soluzione tagliata 
su misura di cliente.
Dalla progettazione alla realizzazione, proponiamo soluzioni 
dall’alto tasso di innovazione, ad un prezzo competitivo.

5 buoni motivi per sceglierci
1. assicuriamo un prezzo competitivo, sempre conforme alla richiesta del cliente

2. vent’anni di esperienza nel settore dell’arredamento

3. soluzioni innovative disponibili sul mercato con grande attenzione al design

4. proggettazione in un’ottica di ottimizzazione degli spazi

5. fl essibilità della soluzione d’arredo

Ingros’s propone
Pavimenti sopraelevati_Cartongessi_Controsoffi tti

Pareti manovrabili_Divisorie_Attrezzate

Uffi ci operativi_Direzionali_Sale Riunioni e Conferenza

Complementi d’arredo_Illuminazione_Tendaggi

Arredi per cucine_Mense_Spogliatoio

Scaffalature_Soppalchi_Multilever

Via del Mercante, 42 (Zona Comm.”La Fattoria”)
45100 ROVIGO Tel. 0425.471551 – Fax 0425.474904

E-mail : info@ingrossforniture.it
Sito Web : www.ingrossforniture.it

Per il secondo anno, presso le piscine Bondy 
Beach di Bondeno si è svolto il Trofeo Bondy, 
una gara regionale di Nuoto Sincronizzato. La 
manifestazione è durata l’intero pomeriggio, 
vista la massiccia partecipazione di ben 9 So-
cietà tra cui: Seven Syncro Rimini, Pol. Masi 
Casalecchio, Uisp Bologna, Nuoto Club 2000 
Faenza, Albatros Nuoto Gioia Ascoli Piceno, 
Aics Forli’, Asd Modena Nuoto, Sweet Team 
Modena e ovviamente Asd Bondeno Nuoto. 
Il programma della gara prevedeva la possi-
bilità di iscrivere esercizi di “solo”, “duo”, 
“trio” e “squadra” per ogni categoria di età. 
Era possibile scegliere in modo libero musica 
e coreografi a, così le 200 atlete presenti, dai 5 
ai 20 anni si sono esibite in svariate e spetta-
colari prove. L’esperienza è stata sicuramente 
entusiasmante, sia dal punto di vista sportivo, 
che dal punto di vista sociale. Infatti questo 
tipo di incontri, sono sicuramente importan-
tissimi, per conoscere e far conoscere questo 
accattivante sport, che ancora purtroppo conta 
troppe poche atlete. La speranza è infatti che 
sempre piu’ ragazze si avvicinino a questa 
disciplina, per poter formare un movimento 
sempre piu’ grande e forte. L’ Asd Bondeno 

II TROFEO BONDY BEACH: QUANTE MEDAGLIE 
ALLE PORTACOLORI LOCALI!

L’ASD BONDENO NUOTO OTTIENE IMPORTANTISSIMI PIAZZAMENTI NELLA GARA DI CASA

Nuoto conta una ventina di atlete, dai 6 ai 16 
anni, che hanno gareggiato dando il meglio 
di se’ e ottendendo ottimi piazzamenti. Per 
quanto riguarda gli esercizi di “solo”, oro a 
Eleonora Benini nella categoria over; oro e 
argento rispettivamente a Jessica Ferioli e 
Sonia Ferrari nella categoria juniores. Pas-
sando al “Duo”, bronzo a Carlotta Marchetti 
e Caterina Macaferri nella categoria Giova-
nissime. Inoltre un oro e un argento rispet-

tivamente a Maria Sara Guandalini - Chiara 
Vincenzi, e Federica Botti - Caterina Berga-
mini per la categoria ragazze. Inoltre hanno 

vinto l’oro la coppia Benini-Ferioli per la 
categoria Over. Infi ne, per gli esercizi di 
“Trio”, oro a tutti gli esercizi nelle cate-
gorie Ragazze (Botti-Vincenzi-Guandali-
ni), Junior (Ferioli-Migliari-Ferrari), Over 
(Carola Polastri–Benini-Ferioli); per  gli 
esercizi di squadra argento per le Ragazze 
Guandalini, Vincenzi, Bergamini e Botti. 
Le insegnanti Francesca Crisci e Marzia 
Malavasi sono fi ere dei risultati ottenuti, 
ringraziano in Presidente Massimo Boselli 
e Genni Baldoni per aver permesso di fare 
questa importante esperienza, e ringraziano 
tutti coloro che hanno aiutato in qualsiasi 
modo. Ricordano infi ne che chiunque vo-
lesse si puo’ avvicinare al mondo del nuoto 
sincronizzato. 

Trio over  Polastr i ,  Benini ,  Feriol i

Duo Vincenzi ,  Guandalini

Sonia Ferrari  categoria junior  solo

Gli orari estivi per il corso principianti sono 
MARTEDI E VENERDI alle ore 18: basta 
andare in piscina e chiedere di provare!!

FRANCESCA CRISCI
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Un alieno sbarca sul pianeta W

Dal 17 al 20 maggio, si è svolto a Rimini il radu-
no dei salutisti e sportivoni per eccellenza cioè il 
Rimini Wellness.
Armata di tante speranze e buoni propositi, la 
mattina di sabato 19, prendo il treno dalla sta-
zione di Bologna per raggiungere lo staff del 
giornale alla manifestazione riminese, che ri-
chiama ogni anno moltissimi appassionati di fi t-
ness, danza e chi più ne ha più ne metta! Quando 
il treno rallenta arrivando alla fermata di Rimi-
nifi era, preparo i bagagli vicino all’uscita della 
carrozza ed ansiosa di entrare in questo pianeta 
a me sconosciuto, scendo.
Per onestà intellettuale verso i gentili lettori, 
devo ammettere di essere quell’alieno che arriva 
in un pianeta sconosciuto ed è spaesato almeno 
per due motivazioni: la prima è la mia pressoché 
totale ignoranza verso manifestazioni e ritrovi 
sportivi del calibro del Wellness, la seconda ri-
guarda la mia antipatica superiorità nel giudi-
care i fi tnessmaniaci una categoria troppo poco 
interessante per essere presa in considerazione.
Quindi, armata di tanta buona volontà mi dirigo 
all’ingresso dove mi verrà consegnato il pass 
stampa (WOW!!!) che mi darà diritto a una se-
rie di privilegi non indifferenti e per i quali po-
trò “tirarmela” almeno un pochino a scapito dei 
normali e comuni visitatori!...
Il Rimini Wellness comprende due grandi aree 
di attività in programma: quelle”fun” cioè esi-
bizioni, prove per i visitatori e presentazione di 
vari prodotti per la palestra e per il benessere e 
quelle “pro”, legate più ad una sfera commercia-
le e professionista.
Il nostro giornale era presente alla manifesta-
zione con stand e gadget per l’occorrenza e il 
qui presente alieno scrittore, si è improvvisa-
to standista e attivo partecipante a conferenze 
che defi nirle sarcasticamente fantascientifi che è 
riduttivo. Basti pensare che la prima a cui ho 
partecipato, aveva come titolo “Smiling coa-
ch, le aziende che sanno sorridere!”.Con tutto 
il rispetto, ma a voi sembra verosimile che una 
persona dopo otto ore di lavoro, il capouffi cio 
scorbutico ed il vicino di tavolo con l’ascella 
commossa possa ancora sorridere?!! A questo 
punto i casi sono due: o questa persona soffre 
di una paresi facciale piuttosto seria oppure è 
matto da legare! Scherzi a parte il motto della 

Come Margherita, collaboratrice di S

conferenza era “Wow” ovvero essere entusiasti 
del proprio lavoro abbandonando quello indivi-
duale e credendo  invece fortemente nel gioco di 
squadra (neanche fosse una partita di calcio…).
A metà della prima giornata l’idea del pranzo 
è stata un vero toccasana così con Francesco 
ci siamo diretti nella famosa area riservata (ah 
ah…) per gustare le prelibatezze dei vip e per un 
gioco della sorte o semplicemente per mancanza 
di spazio, abbiamo pranzato con una carinissi-
ma signora/ina (l’età era indecifrabile), che pra-
ticava danza del ventre accompagnata dal mana-
ger, il compagno judoca e la mamma (perché gli 
italiani non perdono mai le buone abitudini...). 
Questo incontro di differenti esperienze ha ar-
ricchito moltissimo la nostra mente con nozioni 
sulle danze orientali e la nostra pancia con squi-
siti fi ori di zucca pastellati. Il pomeriggio è tra-
scorso tranquillo, qualche visitatore si è fermato 
allo stand di Sportcomuni e io, nella mia veste 
di standista, ho cercato di lanciarmi per illustra-
re al meglio il nostro progetto, fi no a quando un 
dubbio atroce ha deciso di cogliermi… Ma una 
standista per sua stessa defi nizione si può ve-
stire come una persona comune e che potrebbe 
passare inosservata? Assolutamente NO! Imme-
desimandomi nel ruolo di visitatrice e facendo 
un giretto per tutta la fi era mi sono resa conto 

Eventi
Fiera  del  Fitness
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Wellness nella galassia Rimini
Sport Comuni, ha affrontato la fiera

che l’alieno era veramente tale e mi sono chie-
sta: ma io cosa centro con queste super ragaz-
zone tutte elegantissime e senza cellulite, che 
sorridono sempre e forse venderebbero ghiaccio 
agli eschimesi? Tralasciando la triste risposta, 
ho concluso che forse, se mi fossi impegnata 
di più a curare il mio look, avrei avvertito di 
meno la decontestualizzazione. Il top della gior-
nata lungo il fi lone autostima l’ho raggiunto in 
serata con la vista di una partecipante all’Isola 
dei famosi… si proprio lei, Sara Tommasi, sicu-
ramente molto più standista di me; proprio per 
questa componente non si è trovato altro spazio 
per il raziocinio…

Alla chiusura della fi era, ci attendeva una sera-
ta a base di pesce in un ristorante molto carino 
e vista la stanchezza accumulata ho declinato 
l’invito della mia indole discotecara ad andare a 
ballare alla Baia Imperiale e come un pensionato 
(chiedo scusa in anticipo alla categoria, forse è 
più arzilla di me), sono andata a dormire.
Domenica è stato l’ultimo giorno utile e conclu-
sivo della manifestazione, ma ora è opportuno 
esporre una rifl essione. Infatti, credo che alla 
mattina già sia abbastanza diffi cile alzarsi ed 
essere pimpanti dopo poco che è suonata la sve-
glia, fi guriamoci poi affrontare la lotta per la so-
pravvivenza! Questa consisteva, nel procacciarsi 
il cibo mattutino, cioè l’accaparrarsi appetitosi 
cornetti al cioccolato, muffi n e quant’ altro alla 
business londge della fi era, che è un’altra area 
riservata per fare colazione, ma come si dice in 
questi casi chi primo arriva meglio alloggia!! 
Dopo il controllo del pass all’entrata iniziava 
la cosiddetta punta alla pasta che consisteva nel 
calcolare la posizione in cui il cameriere avreb-
be appoggiato il vassoio delle paste e quindi av-
vicinarsi il più possibile per scegliere per primo 
l’agognato cibo. Neanche a dirlo i cornetti si vo-
latilizzavano dopo un nano secondo.
A fi ne colazione, da brava inviata, mi attende-
va un’altra conferenza ovvero una discussione 
ed un confronto con importanti naturopatologi, 
i quali dal primo all’ultimo momento dell’in-
contro hanno dichiarato di non voler sostituire 
farmaci chimici tradizionali con presunti fl ussi 
energetici per la cura di vari malanni, ma in fon-
do è un po’ quello che pensavano veramente… 
Mah, tuttora sono scettica riguardo a queste nuo-
ve teorie avanguardiste che tirano in ballo punti 
energetici per combattere disturbi di varia natura 
e l’unica cosa che ha potuto salvarmi dal crogio-
lo tra l’aspirina o un fl usso per combattere il mal 
di testa è stata la dolce prospettiva del pranzo.
Consumato il pasto con le stesse modalità del 
giorno precedente, fatta eccezione per la man-
canza della ballerina di danza del ventre, ho de-
ciso di trascorrere le ultime ore del pomeriggio 
migliorando il mio ruolo di standista, forse con 
scarsi risultati, ma sicuramente con una fun-
zionale applicazione allo smantellamento dello 
stand a fi ne giornata. Dopo un ultimo giro per 
gli espositori e qualche acquisto dai venditori di 
abbigliamento (ho fatto uno strappo alla regola, 
in fondo c’era il prezzo fi era su tutti i capi in 
vendita!!), sono tornata alla base e, dopo aver 
raccolto le mie cose, mi sono diretta alla ferma-
ta. per prendere il treno per Bologna.
Concludendo questo breve diario-cronaca del-
l’evento, devo ammettere che questa trasferta 
riminese mi ha elargito maggiori conoscenze 
riguardo ai pianeti paralleli al mio che non fre-
quento abitualmente, come le carichissime le-
zioni di spinning o il perché le donne vogliono 
fare culturismo; mi ha anche regalato tantissimo 
divertimento  e scambio dialettico. Un unico 
rimpianto mi ha accompagnato verso la via del 
ritorno, non ci crederete cari lettori, ma sono sta-
ta a Rimini e non ho visto il mare! Incredibile!

MARGHERITA POLETTI

Gruppo Editoriale LUMI 
via per Burana, 65 - C.P. 94

44012 - Bondeno (FE)
Tel. 0532-894142  Fax: 0532-898301

www.gruppolumi.it - info@gruppolumi.it

I nostri servizi:
Concessionaria di pubblicità a mezzo 

stampa (per giornali, riviste,
opuscoli, eventi);

Redazione e uffi cio stampa;
Elaborazione grafi ca e impaginazione;

Servizio stampa, cellophanatura e
distribuzione delle pubblicazioni con 

mezzi propri e postali;
Progettazione, impaginazione, grafi ca, 

assistenza redazionale per house organ;
Possibilità di pubblicazioni editoriali

Eventi
Fiera  del  Fitness
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Sport locali

- TESSERE SOCI ACI
- PAGAMENTO BOLLO
- PASSAGGI  DI  PROPRIETÀ 
- REVISIONI
- VISITE  MEDICHE   PER 
  RINNOVO PATENTE
- DUPLICATI PATENTI
- CAMBI DI RESIDENZA
- REIMMATRICOLAZIONI
- CAMBIO TARGA
- SCONTI  E  VANTAGGI
  RISERVATI  AI  SOCI

AUTOMOBILE CLUB FERRARA
Delegazione di Bondeno

Viale Matteotti 99 – Tel. / Fax: 0532898242

AUTOMOBILE CLUB FERRARA
Delegazione di Bondeno

Viale Matteotti 99 – Tel. / Fax: 0532898242

Autocarrozzeria
Faccenda

Auto - Moto

Lavorazioni Moderne con mini Benk
Verniciatura a Forno

Via G. Bruno, 10/A - Bondeno (FE) - Tel. / Fax: 0532 894275

ECCO I RISULTATI DELLE GARE REGIONALI
Si è svolto domenica 6 maggio al Palacin-
ghiale di Ponterodoni il campionato regio-
nale di Badminton.
Purtroppo la squadra locale non ha brillato 
nei risultati anche per la mancata presenza 
del suo atleta di punta Fabrizio Bassoli, atle-
ta di vertice della classifi ca regionale.
Buoni piazzamenti anche se fuori dal podio 
nel singolare e doppio maschile per la copia 
Simone Lodi e Daniele Boschetti.

Come per l’anno scolastico in corso giunto 
ormai al suo termine, così  anche l’anno ten-
nistico per i giovani bondenesi sta per essere 
concluso.
E’ così  che arriveremo, con chi ci ha seguito  
per tutto l’inverno , a  completare  la prima 
settimana di giugno e poi ci dedicheremo  al 
divertimento  estivo assieme a tutti coloro 
che stanno  aspettando  di iniziare l’attività 

A scuola di tennis
Con l’estate si intensificano i corsi

tennistica dell’estate.
Dal 18 giugno, infatti, appuntamento per tut-
ti, bimbi e ragazzi dai 5 ai 18 anni, al campo  
centrale del TENNIS CLUB BONDENO in 
via Pironi!
Lo scorso anno  abbiamo ottenuto una co-
piosa partecipazione, le mattinate al tennis 
sono state piacevoli momenti  di ritrovo in 
cui riunire il desiderio di imparare un’atti-
vità ad alcuni  ancora sconosciuta, l’obietti-
vo di migliorare di coloro che  già qualche 
corso l’avevano seguito, la voglia comune  a 
tutti di divertirsi e di stare in compagnia!
I CORSI DI TENNIS  ESTIVI  si porranno 
dunque obiettivi differenti:
• Corso (principianti), propedeutico a partire 
dai 5 anni di età e per tutti coloro che si af-
facciano per la prima volta a questo mondo;
• Corso perfezionamento, adatto a coloro 

che desiderano  rivedere e affi nare la loro 
tecnica
• Corso pre-agonistica, per chi magari duran-
te il periodo di vacanza si diverte a giocare 
anche qualche torneo.
I vari gruppi verranno suddivisi in fasce  ora-
rie durante le mattinate nei giorni compresi 
tra il lunedì ed il venerdi: si potrà poi sce-
gliere con il  Maestro la durata del corso,  da 
un minimo di una settimana ad un massimo 
che valuteremo  assieme.
Verranno prese in considerazione l’età dei 
partecipanti ed il livello di gioco e  di prepa-
razione di ognuno.
Ci prepariamo dunque ad organizzare tutto 
al meglio  aspettandovi numerosi e sperando 
ci  seguiate  fi no al prossimo settembre.
(telefono e segr.tel: 0532/897309)

Maestra FEDERICA ROSSI

BADMINTON A BONDENO
Badminton  Bondeno

Momenti  di  gioco
Podio del singolare maschile da sx a dx
Cardinale, Banzi, Navacchi, Lampredi

Podio doppio maschile
1° classifi cati i fratelli Magnani premia Sanzio 

Vitali responsabile FIBa nazionale scuola

PIAZZAMENTI:
Singolare maschile
1 Banzi Andrea (Polisportiva Sermide)
2 Cardinale Cesare (Fidenza Badminton)
3 Navacchi  Luca (Polisportiva Sancarlo Cesena)
4 Lampredi Luca (Polisportiva Sancarlo Cesena)

 Doppio maschile
1 Magnani Giole - Magnani Raffaele
(Polisportiva Sancarlo Cesena)
2 Banzi Andrea - Borsari Filippo
(Polisportiva Sermide)
3 Vincenzi Marco - Adamek Lukas
(Fidenza Badminton)
4 Lampredi Luca - Navacchi Luca
(Polisportiva Sancarlo Cesena)

Ju - Jitsu  Bondeno

Trofeo Memorial Ronny Alberghini

Tennis  Bondeno

IL 13 MAGGIO 2007 A MIRANDOLA (MO)  SI È SVOLTA L’ULTIMA GARA INTERREGIONALE DELLA STAGIONE AGONISTICA 2006/2007 
Gara molto sentita da tutti noi maestri  e prati-
canti di ju-jitsu perchè in ricordo di un nostro 
carissimo amico nonche maestro Ronny...
Sotto l’organizzazione del m° corazza e di 
tutto lo staff del C.S.R. Ju-jitsu Italia, si sono 
affrontati sui tatami di gara circa 140 atleti 
provenienti da diverse regioni nelle specialità  
del Fighting System (gara di combattimento) 
e del Duo Games (gara tecnica) il livello tec-
nico è stato molto alto vista la presenza di di-
versi atleti della nazionale italiana di ju-jitsu 

che hanno approfi ttato di questa gara per per-
fezionare la preparazione per gli imminenti 
campionati europei.
Ottimi piazzamenti anche in questa gara per 
gli atleti della palestra di Bondeno, allenati 
dai maestri Poletti Christian e Cervi Luca, a 
proseguimento di una stagione ricca di ottime 
prestazioni e piazzamenti nei vari tornei...
Berneccoli Diego  1° classifi cato
Saltarelli Diego  1° classifi cato
Saric Dario  1° classifi cato

D’antonio Nicholas 3° classifi cato
Un ringraziamento va fatto a tutti i nostri gio-
vani e non giovani atleti e praticanti , alle fa-
miglie e al consiglio della palestra Csr ju-jitsu 
Italia di Bondeno, che con tanto impegno e 
costanza ci permettono di proporre la nostra 
disciplina con gare e manifestazioni 

IL DIRETTIVO 
C.S.R. JU-JITSU ITALIA

Palestra di Bondeno
I partecipanti della palestra di Bondeno alla gara

Federica Rossi  e  alcuni  al l ievi
Una part i ta
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Sport a Cento
Tornei

WHITTY SUMMER BASKETBALL
Grande basket al percorso vita di Cen-
to. Martedì 12 Giugno inizierà l’ottava 
edizione del Whitty Summer Basketball, 
torneo di pallacanestro che prende il 
nome dal suo fondatore Paul Whittaker. 
Tutte le sere, esclusi i week-end, fi no al 
6 Luglio si daranno battaglia 16 squadre 

Basket e solidarietà

molto competitive. 
Come nelle passate edizioni saranno pre-
senti tanti ospiti illustri, tra i quali l’ex 
Cento Mattia Caroldi (Fabriano A2), 
Massimo Farioli (Soresina A2), Marco 
Rorato, Franko Bushati, Alessandro In-
fanti, Mauro Quadroni, Jacopo Pozzati, 
Jordan Losi e tanti giocatori della Bene-
detto XIV Cento. La manifestazione in-
fatti sta raggiungendo, anno dopo anno, 
un ottimo livello qualitativo dei parte-

Associazione Impronte

Squadra vincente  torneo junior  2006

cipanti  e saranno tantissimi i giocatori 
provenienti dai campionati nazionali. 
Grande novità sarà mercoledì 20 Giu-
gno, quando sarà organizzato il secondo  
3 contro 3 Junior, il torneo per i ragazzi 
dei settori giovanili che si scontreranno 
nell’arco di una intera serata. E’ ancora 
possibile iscriversi recapitando le appo-
site schede all’organizzazione tutte le 
sere del torneo o tramite il sito internet.
Ricordiamo che la manifestazione è a ca-
rattere benefi co, e a tal fi ne sarà organiz-

zata una raccolta fondi a favore dell’HO-
SPICE MARIA TERESA CHIANTORE 
SERAGNOLI di Bentivoglio (BO): nel-
le ultime due edizioni sono stati donati 
complessivamente oltre 12.000 €.
Grande merito di questo torneo che da 
anni richiama tanti appassionati, con il 

Schiacciata

I  Pis toni  Rovent i

Fariol i  e  Caroldi

Matt ia  Caroldi  in  azione

contribuito in maniera sostanziale alla 
realizzazione della manifestazione.
Per informazioni:
www.summerbasket.com

PAOLO TRAVAGLI

Paolo Gherardi  MVP del  torneo 2006 Fort ini  e  Ottani  in  azione di  gioco

picco storico di 600 presenze durante la 
fi nale dello scorso anno, va data all’As-
sociazione Impronte, a istituzioni locali 
come la Fondazione Cassa Risparmio di 
Cento e alle aziende VM Motori, Baltur, 
Siaca, Comav, CMV Energia, Terrana-
lisi, Poppi e Buon Ristoro che hanno 
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Sport locali
Calcio  S. Agostino

SETTORE GIOVANILE C.S. SANT’AGOSTINO 2006/07
Il Circolo Sportivo Sant’ Agostino si avvia 
a compiere i 100 anni di storia nel 2010. Il 
Settore Giovanile è da sempre uno dei punti 
di forza della Nostra società tenendo presen-
te che siamo circa al 50° anno consecutivo 
di partecipazione ai vari campionati provin-
ciali e regionali.
I risultati ottenuti in questo lungo lasso di 
tempo sono stati molti ed importanti: oltre 
alla crescita di 
tanti giocatori che 
poi hanno mili-
tato nella nostra 
1° squadra o in 
altre importanti 
formazioni (non 
solo dilettantisti-
che della nostra 
zona), varie vitto-
rie di campionati 
e tornei giovanili con ciliegina sulla torta il 
Trionfo nel prestigioso Torneo Paolo Mazza 
nella stagione 2002/03 con la squadra allievi 
allenata da Paolo Alberti e dal preparatore 
Manuele Mazza, successo bissato poi l’anno 
successivo dagli esordienti allenati allora da 
Daniele Magri.
Per tornare ai giorni nostri, anche nella sta-
gione sportiva in corso siamo iscritti a tutte 
la categorie dei campionati giovanili e que-
sto considerando vari fattori (calo delle na-
scite, concorrenza di altre discipline, bacino 
d’utenza etc.), che fanno sì che il numero di 
bambini che si avvia-
no alle varie pratiche 
sportive sia in lenta 
ma inesorabile dimi-
nuzione. E’ percio’ 
da considerarsi quasi 
un miracolo.
La Nostra struttura 
parte dalla Scuola 
Calcio, dove que-
st’anno sono iscritti 
circa 70 bambini di 
età compresa dai 6 ai 10 anni e provenienti 
oltre che dal capoluogo anche dalle frazio-
ni di San Carlo e Dosso e da alcuni paesi 
limitrofi .
Tutti hanno o stanno partecipando a cam-
pionati o tornei riservati alle loro fasce 
d’età; dai primi calci (2000/2001) ai mini 
pulcini (1998/1999) per fi nire con i pulcini 
(1996/1997), il tutto tenendo ben presente 
che la funzione primaria in questa fase non 
deve mai essere legata esclusivamente ai ri-
sultati sportivi.
Per il secondo anno consecutivo ci siamo 
avvalsi, per queste fasce d’eta, della col-
laborazione del Prof. Carlo Tassinari, che 
cura in maniera particolare le prime anna-

Forte l’interessamento da parte degli osservatori delle squadre di serie A per i calciatori locali

Domenica 27 maggio è stato inaugura-
to il bosco di Cassana, all’iniziativa hanno 
partecipato i rappresentanti del RAB, del 
Comune, Provincia di Ferrara e di Hera.

Si è concluso positivamente il percorso iniziato nel 2003 al-
lorché Hera e le Istituzioni locali si assunsero l’impegno di 
creare un bosco a Cassana lungo l’asta del Canale “Burana” 
a pochi metri di distanza dalla sede di Hera.
Quell’impegno è diventato realtà e domenica 27 maggio il 
bosco è stato inaugurato. Nell’occasione gli è stato attribuito 
un nome frutto del “concorso di idee” che ha coinvolto gli 
studenti della scuola media F. De Pisis – T. Bonati di Porotto  
e le insegnanti Chiarelli e Montanari.
Il bosco di Cassana è stato progettato per assolvere a fi ni na-
turalistici e per mitigare, almeno in parte, gli effetti del nuo-
vo termovalorizzatore potenziato. 
Le dimensioni del bosco sono di circa 6 ettari ed ospiteranno 
circa 6000 piante autoctone (salici, pioppi neri, acero, fras-
sino, carpino)

di Tangerini Mario & C. s.n.c.

Via Frutteti, 24 - Tel. e Fax: 0532/84365 - 44047 SAN CARLO (Fe)

CANCELLATE

LAVORAZIONI IN FERRO

INFERRIATE

PORTONI INDUSTRIALI

La Qualità
che dura

tutta una vita

te (2000/01), con un corso di psicomotrici-
tà con avviamento al calcio al quale hanno 
partecipato nei 2 periodi (autunnale presso 
la palestra comunale e primaverile sul cam-
po) circa 30 bambini.
Le annate 1998/99 sono invece seguite 
dal fi glio Massimo Tassinari (laureando in 
Scienze Motorie), che ha a disposizione una 
ventina di tesserati.

Per ultimi i Pulcini che hanno come istrut-
tore ormai da parecchi anni il Sig. Andrea 
Minarelli, che sta ottenendo ottimi risultati 
con i suoi 20 giocatori
E’ da segnalare oltretutto la presenza del 
Dott. Fabio Montanaro, laureato in Scienza 
dell’Educazione che supervisiona il tutto, ol-
tre ad allenare direttamente la squadra esor-
dienti che quest’anno è composta da circa 20 
bambini nati negli anni 94/95 e che hanno 
primeggiato nel campionato a loro riserva-
to nella fase autunnale, mentre sono fi niti al 
3° posto nella fase primaverile d’eccellenza. 

Con questo gruppo 
infi ne abbiamo avuto 
forse la soddisfazione 
più bella perché il 17 
febbraio di quest’an-
no siamo stai invitati 
a Torino da una delle 
più gloriose società 
italiane, la Juventus, 
per giocare contro i 
pari età bianconeri e 
per soprattutto met-

tere in mostra quelli che sono gli elementi 
più rappresentativi della nostra squadra in 
previsione di un possibile affi liamento alla 
Juventus Academy. Facendo qualche nome 
si può rischiare di fare poi qualche torto, ma 
come non ricordare Nicolò Orlando (conteso 
ormai dalla maggior parte delle squadre di 
serie A), Andrea Puliga, Pier Luigi Ambrosi-
no Mirco Bavelloni e Mattia Fallavena. 
Ci sono poi i 25 giovanissimi (1992/93) alle-
nati per la prima volta dal Sig: Stefano Botti, 
che dopo qualche piccola diffi coltà iniziale 
ha saputo costruire un gruppo solido e for-
te che in 26 partite di campionato ha ceduto 
solamente al più quotato Reno Centese al 
quale noi pagavano un handycapp notevole 

in rapporto all’ età 
dei giocatori 
Con loro però 
ci siamo presi la 
grande rivincita 
di batterli e quindi 
di qualifi carci per 
la fi nalissima del 
Mazza di sabato 
19/05/07 persa 
poi 1 a 0 contro il 
Frutteti. Ci sono 
anche qui alcuni 
giocatori che si sono messi in mostra anche 
se tutti sono da elogiare, ma certo Pampalo-
ne, autore di 26 gol, Ruggiano 20 e Bottazzi 
che era all’esordio assoluto con noi con 24 
gol all’ attivo, meritano una menzione parti-
colare, come del resto la difesa, con Bastia e 
Benati ed il centrocampo con Lenzi e Chicco 
Caniglia. Da ricordare poi che in tale mani-
festazione i Nostri 
Bastia, Ruggiano e 
Orlando sono stati 
premiati come mi-
gliori giocatori nel 
loro ruolo.
Finiamo con la 
squadra allievi 
ultimo passo del 
settore giovanile 
prima del grande 
salto verso la ma-
turità calcistica.
Anche qui l’allenatore è con noi per la prima 
volta anche se Giuliano Paganelli è  di certo 
conosciuto in tutta la provincia per la lunga 
militanza sui campi prima come giocatore e 
poi come mister in varie società come Bon-
deno – Finale E. – Casumaro etc.
Avevamo la squadra tra le più giovani del 

torneo, eppure nell’ arco delle trenta partite 
disputate i nostri 23 giocatori si sono sempre 
dimostrati all’altezza della situazione conclu-
dendo il campionato con una onorevolissima 
sesta posizione. Senz’ altro uno dei punti di 
forza è Mirco Lodi, che alcune società pro-
fessionistiche stanno cercando. Come non 
menzionare Davide Guzzinati, autore di una 
crescita tecnico-tattica impressionante e via 

via tutti gli altri: 
alcuni sono pron-
ti a passare alla 
squadra juniores e 
gli altri a rendere 
più forti gli allie-
vi del prossimo 
anno, con l’arrivo 
di buona parte di 
giovanissimi.
Per concludere 
posso tranquilla-
mente affermare 

che tutto questo è possibile perché ci sono 
persone che danno l’anima per far sì che tutti 
i bambini possano avere la possibilità di ve-
nire al campo dotati di tutte le attrezzature 
consone allo svolgimento dell’ attività in si-
curezza e tranquillità, permettendo così an-
che una crescita e formazione tale da potere 
un giorno diventare giocatori di calcio

Tra tutte queste 
persone, spicca 
i ndubb iamen te 
Renato Caselli 
(Goreno) da 50 
anni al servizio 
dei giovani del 
c.s. Sant’Sgosti-
no come magaz-
ziniere, custode, 
autista, allenatore, 
consigliere… In 
una parola sola:

INDISPENSABILE.
Insieme a lui poi il coordinatore del settore 
giovanile Paolo Alberti, Stefano Pesci, Enzo 
Lodi, Sergio Pola, Davide Ruggiano, Gian-
marco Salvi, Luigi Lenzi, Lorenza Caniglia e 
tutti quelli che mi sono dimenticato e per que-
sto me ne dolgo, ma che sono altrettanto im-
portanti per far sì che anno dopo anno le glo-
riose maglie verdi corrano ancora sui campi 
di calcio a dalle tribune si senta ancora gridare
FORZA RAMARRI!

PAOLO ALBERTI

Dal 3 al 10 giugno prossimo 
il C.S. organizza per onorarne 
la memoria il primo Memo-
rial Davide Pancaldi per ca-
tegoria esordienti ed il primo 
Memorial Biagino Balboni 
per pulcini, rispettivamente 
nostro ex allenatore e Presi-
dente onorario, purtroppo re-
centemente scomparsi.
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OBIETTIVO RAGGIUNTO: SALVEZZA!
Garantita con gli esiti favorevoli dei play out la permanenza anche per la 

prossima stagione in Eccellenza 
Anche quest’anno la 
società C.S. ASD San-
t’Agostino è partita 
per la grande avven-
tura del campionato di 
Eccellenza.
Il nuovo presidente 

Lauro Perelli ha gestito una rinnovata so-
cietà per affrontare questa impresa. 
Il rinnovamento societario ha un po’ rallen-
tato e complicato la campagna acquisti e la 
formazione di una squadra competitiva per 
le potenzialità del paese.
I continui aumenti dei costi di questo sport 
e la diffi coltà nel reperire fondi rendono 
sempre più diffi coltosa questa missione.
Anche quest’anno ho contribuito allo svol-
gimento di questo campionato in qualità di 
preparatore atletico affi ancato da Mister 
Mauro Barbieri.
Unico obiettivo la salvezza !!
Dopo il cambio di alcuni giocatori (come 
normale nel calcio) la squadra ha trovato 
un suo assetto ed ha compiuto un girone di 
andata fantastico, ritrovandosi a metà clas-
sifi ca.
Il girone di ritorno ci ha visti un po’ in dif-

fi coltà anche a causa di alcuni infortuni 
importanti che ci hanno privato di gioca-
tori fondamentali come Brancaccio, prati-
camente indisponibile per tutta la stagio-
ne, Pignatti alle prese con problemi fi sici 
che gli hanno fatto saltare buona parte del 
girone di ritorno e altri giocatori che han-
no costretto lo staff tecnico a dirottare le 
proprie scelte verso 
la juniores.
Dalla buona squadra 
juniores condotta da 
mister Fedozzi spic-
cano nella nostra 
rosa : Rosatti, Fogli 
Ravarotto, Gilli. Gli 
ultimi due hanno co-
ronato il loro esordio 
con goal importanti 
per la squadra.
La fi ne del campio-
nato ha visto la squa-
dra in grosse diffi col-
tà con un tour di 7 sconfi tte che ci hanno 
costretto ai play out.
La società ha deciso di esonerare mister 
Barbieri e di affi ancarmi Giuseppe Felice, 

pedina fondamentale della squadra, cen-
trocampista carismatico e di grande espe-
rienza, con il quale con rinnovata fi ducia 
abbiamo affrontato questo ultimo periodo.
I play out si sono conclusi nel migliore 
dei modi, abbiamo raggiunto la salvezza e 
permesso a questa gloriosa società di po-
ter essere in Eccellenza anche il prossimo 

campionato.
Bravissimi tutti i ragazzi e un plauso parti-
colare a bomber Andrea Buganza che con 
13 reti è risultato il miglior marcatore di 

questa squadra.
Un grande record da segnalare: il nostro 
fortissimo portiere Matteo Ferrari è riu-
scito nella grande impresa di parare ben 
6 rigori su 9, situazione mai verifi catasi 
neanche nei campionati maggiori.
Un riconoscimento particolare va anche al 
capitano Andrea “Brighel” Govoni che da 
8 anni indossa i colori di questa società.
Un ringraziamento allo staff :
Allenatore : Giuseppe Felice
Preparatore atletico : Manuele Mazza 
Preparatore portieri : Gianni Burchi
Fisioterapista : Alan Lodi
Questa la rosa : Ferrari, Bisignani, Bu-
ganza, Schiavina, Gilli, Sabatino, Govoni 
A., Govoni D., Brancaccio, Mela, Felice, 
Bergonzini, Rosatti, Ravarotto, Fogli, Ca-
valieri, Pignatti, Casalnuovo, Giacco, Ma-
rangoni, Thian Ben, Zinni, Camatarri.
Ora alla società il diffi cile incarico di 
preparare una squadra competitiva per il 
prossimo campionato e al paese quello di 
sostenerla e incoraggiarla!
Forza Ramarri!

PROF. MANUELE MAZZA

Il Tennis Club Sant’Agostino è un’associazione operante ininterrottamente dal 1966, anno di 
fondazione. L’anno 2006 si è chiuso con l’iscrizione di 140 soci e con circa 2200 ore di fruizione 
dei campi. 
L’impianto, gestito dal circolo, è concesso gratuitamente dal Comune di Sant’Agostino.
E’ composto da due campi: uno scoperto in terra rossa ed uno coperto con struttura in legno 
(unico nella provincia) con fondo in greenset. All’interno dell’area è presente un nuovo fab-
bricato adibito a sede dell’associazione, sala ritrovo, servizi igenici, magazzino. Sono inoltre 
disponibili gli spogliatoi. Il direttivo è composto dal Presidente Alberto Pasquini, dal segretario 
Enrico Bonazzi e da tre consiglieri, Sergio Vergnani, Riccardo Maccaferri, Maurizio Covoni.
 La scuola tennis è mediamente frequentata da 60 ragazzi, iscritti a corsi estivi e invernali per 
un totale di oltre 700 ore di lezione. E’ condotta dallo staff tecnico della società JB –Sport. Il 
maestro federale è Federica Rossi. 
Il circolo si pone come obiettivo primario la pratica del tennis a livello giovanile a prescindere 
dai risultati agonistici ottenuti. Allo scopo vengono iscritte diverse squadre ai tornei federali 
ed Uisp. Quando fra gli allievi si presentassero casi di buon livello si fa di tutto per agevolarne 
l’attività agonistica o li si indirizza a circoli di maggiori dimensioni.
La quota sociale è di 28 euro per gli adulti e 6 per i ragazzi che frequentano la scuola tennis. La 
quota oraria di noleggio dei campi è fi ssata in 8 euro per l’inverno e 5 euro per il periodo estivo. 
I ragazzi (minorenni) hanno uno sconto del 50% e d’estate possono fruire gratuitamente dei 
campi se liberi da prenotazioni.

Notizie dal Club
Molto intensa durante tutto l’anno l’attività sportiva

P e r  l a  t u a  p u b b l i c i t à  s u
S p o r t  C o m u n i

p u o i  c o n t a t t a r c i  a l  n u m e r o 
0 5 3 2 - 8 9 4 1 4 2 

o  i n v i a r c i  u n  e - m a i l  a l l ’ i n d i r i z z o
s p o t @ s p o r t c o m u n i . i t

I l  campo al l ’aperto

Sport locali
Calcio  S. Agostino

Tennis  S. Agostino

i l   m e n s i l e   s p o r t i v o   d e l   t e r r i t o r i o
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Salute & Benessere
L’angolo  di  Zappaterra

Ritaglia e presenta questo coupon alla
FARMACIA B.V.ADDOLORATA
a Bondeno in via De Amicis  tel. 0532 893020
RICEVERAI IN OMAGGIO CAMPIONI PERSONALIZZATI
DI COSMETICI NATURALI

CENTRO FITNESS

Via Pironi, 66/A - Bondeno

LA PALESTRA DEGLI
SPORT ALTERNATIVI

Prenota l'attività che vuoi provare al:

...NON LA SOLITA PALESTRA !
N.B.: Per praticare tutte queste attività 
non è necessario iscriversi a corsi ma 
sono tutte a singole entrate.
(mediante prenotazione obbligatoria)

Cell. 393 9367346 - Tel. 0532 892003

Sole e protezione solare
Il sole costituisce il compagno 
di molte delle nostre giornate al-
l’aria aperta, ci dona luce e calo-
re, è in grado di modifi care il no-
stro stato d’animo donandoci un 
sensazione di benessere rispetto 
alle uggiose giornate invernali, 
ma non solo; ci permette  infat-
ti di sintetizzare vitamine utili e 
di sviluppare la tanto desiderata 
abbronzatura.
Apparentemente il sole costi-
tuisce un amico ti tanti bei mo-
menti, ma purtroppo questo non 
è del tutto vero: fa pagare quello 
che ci dona, specialmente se vie-
ne “preso” in maniera scorretta. 
Legati alla sua esposizione sono 
infatti presenti fenomeni inde-
siderati come l’arrossamento (eritema solare), 
l’invecchiamento cutaneo, sino a giungere con il 
passare del tempo, ai tumori cutanei.
La sua luce si può dividere in UVA ed UVB (le 
radiazioni UVC sono fermate, per fortuna, dallo 
strato di ozono). Le UVA sono responsabili del-
l’inscurimento momentaneo della pelle (lampade 
solari) ma sono anche responsabili dell’invec-
chiamento precoce della cute e della comparsa 
delle rughe. Le UVB sono responsabili dell’erite-
ma solare e della produzione della nuova melani-
na con formazione della desiderata abbronzatura. 
Tutte sono coinvolte nell’insorgenza di tumori 
cutanei, se prese in maniera smodata.

cicletta o durante una attività 
sportiva; come ci si applica un 
prodotto solare durante l’espo-
sizione in spiaggia così si deve 
fare durante le attività all’aria 
aperta. 
La protezione da impiegare non 
è uguale per tutti ma dipende dal 
fototipo, ovvero dal tipo di car-
nagione caratteristica della per-
sona. Esistono 6 fototipi diversi 
(1. celtico; 2. germanico; 3. tipi-
co del nord Italia; 4. mediterra-
neo; 5. sudamericano; 6. nero).
Le persone bionde e dagli occhi 
chiari, che si scottano facilmen-
te, devono proteggersi maggior-
mente, in quanto il loro organi-
smo è dotato di difese minori 

rispetto ai soggetti con cute scura od olivastra; 
questi soggetti devono utilizzare prodotti con 
fattori di protezione abbastanza elevati e non 
possono scendere troppo nel livello di protezione 
anche quando hanno la cute abbronzata. Va ram-
mentato come l’abbronzatura non ci consente di 
rinunciare alla protezione dei cosmetici solari, in 
quanto non previene completamente l’insorgenza 
dell’eritema; anche i neri d’Africa si scottano se 
esposti molto al sole.
Il cosmetico solare va rinnovato ogni anno (non 
utilizzare quello rimasto dall’anno prima) e va 
applicato in abbondanza in modo da creare un 
effi cace fi lm protettivo.
Sui prodotti viene scritto il fattore di protezio-
ne, ovvero la capacità di prolungare l’entità del-
l’esposizione senza avere eritema. Se utilizziamo 
un fattore 5 e ci scottiamo, di solito in 10 minuti, 
con la crema fattore 15 ci scottiamo in 50 minu-
ti, ma quando siamo esposti al sole da 50 minuti 
dobbiamo andare all’ombra in quanto anche ap-
plicando nuova crema, la cute già stressata da 50 
minuti di esposizione si arrosserebbe lo stesso. 
Solo una notte di riposo le permetterà di soppor-
tare nuovo sole il giorno dopo.
I prodotti solari moderni proteggono sia nel-
l’UVB sia nell’UVA. Le più recenti indicazioni 
della commissione Europea modifi cano l’etichet-
tatura dei prodotti cosmetici solari, mettendo il 

Classe (lunghezza d’onda) 
 nm

UV-C (assorbite dall’atmosfera)   40  286 
UV-B 286  320 
UV-A 320  400 

UVA UVB
320  400nm 290  320 nm 

Energia Poco energetiche/ alta penetra-zione Molto energetiche/bassa penetra-
zione

Invecchiano la pelle (fotoaging, 
rughe)

Arrossano la pelle 

Caratteristiche

Maturano la melanina già preesi-
stente (pigmentazione immediata che 
dura 12 h dall’esposizione) 

Stimolano la formazione di nuova 
melanina (pigmentazione
progressiva, 32 72 h 
dall’esposizione)

Sembrano coinvolte in processi 
neoplastici

Possono concorrere nell’insorgenza 
di neoplasie 

Responsabili di reazioni
sensibilizzanti e fotopatologiche 

Non responsabili di fotoallergia 

Radiazioni  uvb e  uva a confronto

classi f icazione del le  radiazioni  ul traviolet te

Situazione
individuale

Emulsione
O/A

Emulsione
A/O

Idrogel Lipogel Idrogel di 
dispersione

(silicone)

Soluzione
alcoolica

Oli/
grasso

Pelle grassa X X X
Pelle secca X X X X X
Pelle con
peluria

X X

Seborrea, acne X X
Bambini X X X
Sport acquatici X X X X
Sport invernali X

Tipi di prodotti cosmetici solari da utilizzare in relazione all’attività e al tipo di pelle

Nuova classificazione Cosmetici Solari

Ecco perchè è meglio non rischiare
livello di protezione (basso, medio, alto, estremo) 
in maggior rilievo rispetto al valore numerico 
dell’SPF (Fattore di protezione solare), questo 
in relazione al fatto che oltre ad un certo valore 
di protezione il guadagno reale diviene sempre 
meno signifi cativo.
Un buon prodotto solare deve proteggere in modo 
equilibrato sia nell’UVB sia nell’UVA, questa 
caratteristica la si può avere controllando che il 
fattore di protezione UVA indicato nel prodotto 
cosmetico con la sigla PPD sia circa un terzo del 
valore del fattore di protezione UVB.
Restano sempre fondamentali le regole di com-
portamento, ovvero non esporsi al sole nelle ore 
centrali della giornata (dalle 11 alle 15), e riappli-
care il prodotto solare almeno ogni 90 minuti al 
fi ne di rinnovare la protezione che sudore e sfre-
gamenti hanno allontanato.
Il sole è un amico e un compagno di viaggio del-
la nostra vita, dobbiamo conoscerlo e proteggerci 
dai suoi eccessi, specialmente se abbiamo un cute 
delicata e senbilie.

MARIO ZAPPATERRA
Università di Ferrara

Fototipo Livello di 
protezione Indice di protezione

UVB UVA

SPF PPD IPD

Intolleranza al sole Massimo > 40 > 15 > 50

Chiaro Alto > 20 > 8 > 25

Medio Medio > 15 > 5 > 12

Scuro Medio – Basso > 10 > 5 > 12

Pelle scura 
abbronzata Basso > 5 > 5 > 12

Fototipo Livello di 
protezione Indice di protezione

UVB UVA

SPF PPD IPD

Intolleranza al sole Massimo > 40 > 15 > 50

Chiaro Alto > 20 > 8 > 25

Medio Medio > 15 > 5 > 12

Scuro Medio – Basso > 10 > 5 > 12

Pelle scura 
abbronzata Basso > 5 > 5 > 12

Appare quindi evidente la necessità di protegger-
si dagli “eccessi” di sole, mediante l’uso di ap-
propriati prodotti e comportamenti.
Spesso ci si protegge molto bene quando si va in 
spiaggia ma si dimentica che il sole ci colpisce 
anche durante una scampagnata o un giro in bi-
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C’era una Volta
Una  Storia  in  Archivio

LO SPEZIALE DI STELLATA
Stellata, affascinan-
te paese a ridosso del 
Po, tra le province di
Ferrara, Mantova e Ro-
vigo, cela nel suo com-
plesso urbano diverse 
strutture medioevali 
ancora intatte, che ri-
portano i visitatori alla 
sua complessa storia, 
ricca di aneddoti e vi-
cende ancora oggi sco-
nosciute.
La località sulla qua-
le sorse il fortilizio di 
volta in volta designato 
come Rocca Possente, 
Stellata ed anche Roc-
ca Marchexana, assun-
se in antico il nome della Fossa Goltarasa, 
convogliante le acque del Burana a Bondeno, 
verso il Po. 
Le prime fonti storiche riguardano un docu-
mento del 1090 quando venne venduta sotto 
il nome di Goltarasa, dalla Contessa Matilde 
ad Ubaldo Vescovo di Mantova,
La denominazione Stellata, ricorda la forma 
a stella del forte a quattro punte, concepito a 
difesa degli argini contro le temibili insidie 
del fi ume.
Parecchi cenni storici fanno risalire la costru-
zione della fortezza al 1362, quando sotto 
l’iniziativa di Nicolò II d’Este, detto lo zop-
po, il fi ume era attraversato da una grossa ca-
tena che collegava questa  ad un’altra fortez-
za, sulla riva opposta, oggi di Ficarolo, allo 
scopo di assicurare il controllo del fi ume e 
l’eventuale blocco della navigazione.
Tra i numerosi aneddoti di questo paese, vo-

gliamo riportare l’attenzione alla scoperta, 
attraverso un atto notarile del 1671, della 
presenza di uno speziale in terra di Stellata.
L’atto compilato per conto della vedova 
Graziani, del notaio Cottica, è un attento 
inventario dei beni mobili conservati in una 
ricca spezieria con annessa drogheria, la cui 
sede faceva parte dei beni del Conte Edoar-
do Pepoli, risiedente nell’ampia rinascimen-
tale Villa Federica.
Assieme agli oggetti di uso farmaceutico in 
vetro, alle ceramiche, ai gioielli, ai capi di 
abbigliamento, l’interesse cade sui 385 in-
gredienti,  utili a confezionare rimedi alle 
malattie dell’epoca come scabbia e peste.
Tra questi si ritrovano: l’agarico, l’aloe suc-
cotrino, l’allume di roccia, l’apsintio, il bel-
givino, l’argento vivo, il boraso, il cartamo, 
il castoreo, la cerusa, la galanga, i grassi di 
gallina, uomo, cavallo ed orso, l’opio tebai-

Le origini di un giallo teatrale

Giochi

cole, si è visto entrare sempre più spesso 
nella villa Contrari lo speziale, lo si è visto 
lavorare alacremente, lo si è scorto incon-
trarsi con persone forestiere, spesso prove-
nienti da Venezia.
L’arciprete di Stellata richiama l’attenzione 
dell’inquisizione e da Ferrara, un messo de-
gli Este incarica il capo della guarnigione di 
stanza al forte di indagare sul possibile omi-
cidio di Ercole Contrari.
La notizia si propaga anche a Mantova e dai 
Gonzaga giungono a Stellata agenti alla ri-
cerca delle misteriose sostanze di cui è arte-
fi ce lo speziale.
Anche a Mantova è giunta voce di una ri-
cetta capace d produrre una sostanza che 
può dare felicità, o, come pare nel caso di 

Ercole, la morte: il brodo 
indiano o il “privilegius 
veneris”, una bevanda a 
base di puro cioccolato 
e spezie di golena, alta-
mente afrodisiaco…Un 
giallo intrigante senza 
nessuna pretesa di rigore 
storico, ma verosimile, 
che ha affascinato e di-
vertito il pubblico presen-
te alle varie repliche della 
compagnia, tra cui si ri-
corda quella nella sugge-
stiva cornice della Rocca 
Possente che fungeva da 
scenografi a, illuminata da 
torce ed effetti di luce.

STEFANO TASSI
MATTIA BAGNOLATI

co, la portulacala, la salsaparilia, il vitroiolo 
e tanti altri, provenienti da tutte le parti del 
mondo.
Ed è proprio dal rogito in questione, conser-
vato presso l’Archivio di Stato di Ferrara, 
che Fabio Mangolini, noto regista ed attore 
di fama internazionale, ha voluto scrivere un 
giallo teatrale post-rinascimentale o proto-
barocco, messo in scena dalla Compagnia 
Teatrale Mangialuna nel 2004, di cui ripor-
tiamo la trama.
Siamo nel 1575, quando a Stellata muore Er-
cole Contrari, signore di quelle terre di con-
fi ne. Muore senza discendenza, fra le braccia 
della sorella Laura, moglie del Conte Licinio 
Pepoli, che diventerà il nuovo Signore delle 
terre di Stellata.
Negli ultimi tempi, prima della morte di Er-
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6 1 2 7
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Anche quest’anno la Lega Navale Italiana sezione di Ferrara ha organizzato i corsi di vela per adulti e giovanissimi 
nella sede del Lido degli Estensi. E’ ormai tradizione consolidata la formula residenziale, che coinvolge ragazzi tra 
i sette e i quindici anni. Si tratta di una vera e propria vacanza, in cui avranno la possibilità di imparare i primi rudi-
menti di questo sport affascinante quanto complesso. Si tratta di una esperienza completa, in grado di far crescere i 
ragazzi. Tutte le attività vengono svolte in gruppi, in base all’età e all’esperienza degli allievi: dai pasti alle lezioni 
teoriche e pratiche, passando agli altrettanti momenti di svago. Se il mare è sempre fonte di insegnamenti per neofi ti 
ed esperti navigatori, lo specchio d’acqua antistante il Lido degli Estensi è particolarmente indicato, infatti nel perio-
do estivo il vento non è quasi mai eccessivo, ed una leggera onda rende piacevole la navigazione, permettendo così 
lunghe e piacevoli veleggiate, assistiti dagli inseparabili istruttori. Sono tre i corsi residenziali organizzati per ragazzi 
e si terranno tra la fi ne di giugno e il mese di luglio. 
Poiché la barca a vela è uno sport completo, a cui ci si può avvicinare a qualsiasi età, è stata studiata una formula 
anche per gli adulti e per tutti coloro che vorranno trascorrere splendide giornate in mare, al contatto con la natura e 
con il suo imperscrutabile silenzio. I corsi per adulti si tengono durante tutta stagione estiva, fi no a metà settembre. 
La scuola vela della Lega Navale Italiana del Lido degli Estensi è affi liata alla Federazione Italiana Vela.
Per informazioni rivolgersi al Prof. William Viadana 3474979845

Corsi di vela 2007
A Lido degli Estensi la Lega Navale organizza lezioni per tutte le età

Equipaggio L’Equipe, Lealini Lazzarini, campioni zonali 1995

A CURA DI GIORGIO MARCIALIS
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C’era una Volta
Una  Lunga  Storia

Il ciclismo nel ferrarese è stato da sempre 
molto seguito. Una delle squadre che si 
sono distinte per risultati ottenuti e per aver 
sempre puntato sui giovani è la Sancarlese. 
Nel 2007 ha compiuto sessant’anni di sto-
ria. Nello Statuto si legge che si è costituita 
la sera del 7 febbraio 1947. Primo presiden-
te è stato Marino Lodi. 
Molto nobile il secondo punto in cui si af-
ferma la volontà di “aiutare moralmente e 
fi nanziariamente quei giovani, che, per le 
loro attitudini diano un certo affi damento di 
riuscire nelle competizioni ciclistiche e di 
organizzare gare ciclistiche per tenere vivo 
nella popolazione l’amore per il ciclismo. 
I colori sociali scelti erano (e restano tut-
t’ora) in sequenza azzurro, bianco e azzurro.
Vengono subito organizzate alcune inizia-
tive importanti tra cui la Coppa Primave-
ra, destinata a ripetersi con successo negli 
anni seguenti. Inoltre, viene incoraggiato 
e sostenuto l’allora giovane ciclista Nivio 
Caselli, che diviene anche il primo atleta 
tesserato, cui viene data “bici di marca Sca-
poli mancante di sella e manubrio…” ma 
“se prometterà gli sarà fornita la bicicletta 
da pista completa”.
Nel giro di pochi mesi cambia anche il Pre-
sidente: Lodi verrà sostituito da Giuseppe 
Bianchi, aprendo così il periodo d’oro della 
società, che durerà i successivi 12 anni.  
In questo lasso di tempo la Sancarlese svol-
ge anche attività professionistica. Nel 1949 
sono già 150 i soci iscritti.
Oltre ai tanti successi nelle competizioni 
locali è da menzionare la partecipazione 
nel 1950 di Elio Canotti ai campionati del 
mondo su strada a Moorslede in Olanda. 
Inoltre Fiengo partecipa ai campionati del 
mondo a inseguimento su pista.
Gli anni tra 1951 ed il 1954 sono defi niti 
“L’era Zucco”. Vincenzo Zucconelli, clas-
se 1933 ed originario di Iolanda di Savoia 
viene inserito nell’organico della sancarle-

Il ciclismo San Carlo si basa su un nutri-
to settore giovanile. Anche recentemente 
i risultati sono stati molto positivi a livello 
regionale e provinciale.  Ecco il nome de-
gli atleti. Nella categoria Giovanissimi G2: 
Corvini Elia; Gallerani Simone; Pritoni Pao-
lo; Sacchi Francesco. Categoria Giovanissi-
mi G3 Lodi Filippo; Lodi leonardo; Perelli 
Edoardo; Salvi Luca; Strabella Riccardo; 
Vecchiato Elisa; Vecchiato Marina. Nella 
categoria G5: Pola Patrick.

LA SOCIETA’ LOCALE TAGLIA L’AMBITO TRAGUARDO, CONTINUANDO A
PROMUOVERE L’ATTIVITA’ GIOVANILE

60 ANNI DI CICLISMO A SAN CARLO
se. Esordisce con quattro vittorie. Nell’ot-
tobre del ’51, conquista nell’arco di una 
settimana due record mondiali dell’ora per 
dilettanti. Il 1952 è caratterizzato dalla con-
quista della maglia di campione italiano, 
oltre a numerosi altri ottimi risultati. Alle 
Olimpiadi di Helsinki rappresenta l’Italia e 
giungendo sesto nella sua gara e ottenendo 
con la squadra la medaglia d’argento.
Intanto i soci stanno aumentando a vista 
d’occhio: infatti nel 1953 sono ben 271 e 
Giuseppe Bianchi diviene vice presidente 
del comitato regionale. Molti atleti sancar-
lesi ottengono vittorie importanti.
Nel 1954 Zucconelli passa al ciclismo 
professionistico (primo fra i ciclisti della 
sancarlese), vestendo la prestigiosa maglia 
della Legnano.
Tra il 1955 e il 1957 si afferma Benito Ro-
magnoli, defi nito il “Re del fango”, dopo 
aver vinto numerose gare importanti.
Nel decennio 1958-1968 non si registrano 
attività degne di nota se non la “Veglia del 
Pedale”.
Tra il 1969 e il 1978 riprende lentamente 
l’attività agonistica e non mancano primi 
incoraggianti risultati, anche grazie a Ro-
berto Tassinari, che ottiene tre vittorie nella 
categoria Esordienti e poi sei negli Allievi 
nel 1971 e otto l’anno seguente.
Negli anni successivi si registrano ancora 
numerosissimi risultati positivi. Da segna-
lare che nel 1981 Davide Gallerani sbara-
glia tutti a livello regionale, ottenendo ben 
30 vittorie nella categoria Esordienti. Il 
trend positivo continua fi no ai giorni nostri. 
In una pubblicazione risalente a dieci anni 
fa, sono sintetizzati i primi cinquant’anni 
della storia della società. Prossimamente 
ne verrà pubblicata un’altra, in cui verrà 
ricostruita anche la storia dell’ultimo de-
cennio, ricca come di consueto di numerosi 
successi. 

SANCARLESE OGGI: INIZIATI I FESTEGGIAMENTI
Gli anni passano ma la passione resta la stessa

Esordienti 1° anno: Querzoli Maurizio. 
Esordienti 2° anno Grechi Francesco (di 
Pontispagna); Vecchiato Michele; Marango-
ni Amedeo (di Settepolesini).
Nell’ambito dei festeggiamenti del sessantesi-
mo anno di attività della società, è in program-
ma nei primi giorni di giugno una mostra foto-
grafi ca presso il Comune di Sant’Agostino. 
In autunno uscirà una pubblicazione per ri-
costruire e aggiornare le pagine della storia 
della società nell’ultimo decennio.  
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Sport locali
Equitazione  S. Agostino

Playground, street ball, street basket chiamatelo 
come volete questo sport ha molteplici identità. 
Ciò accade perché spesso viene considerato un 
ibrido della pallacanestro un parente lontano, sel-
vaggio, che rovina l’immagine un po’ snob “sine 
nobilitatis” (doh!) della famiglia. Già senza titoli 
nobiliari certifi cati sono i giocatori di sicuro pedi-
gree che per la maggiore popolano le leghe pro-
fessionistiche internazionali di basket, una su tutte 
l’NBA. 
Campioni come Allen Iverson (Den-
ver Nuggets), Stephon Marbury 
(New York Knicks), Amare Stoud-
mire (Phoenix Suns), Rafer Alston 
(Houston Rockets), Gary Payton 
(Miami Heat) e Jamaal Tinsley (In-
diana Pacers) sono stati scovati sui 
playground (campetti) di zone poco 
raccomandabili.
Negli States si sa, il basket è (insie-
me al baseball ed al football) uno 
sport “nazionale”, nella accezione 
che a questo termine si attribuisce 
quando viene comunemente prati-
cato per strada dai ragazzini, che so-
gnano di diventare come i loro idoli 
dello sport professionistico. Ogni fa-
miglia di bianchi ha nel suo giardino un tabellone 
con il canestro, dove esercitarsi al tiro, mentre i 
neri sono soliti andare a giocare nei playground, 
ossia per strada, negli spazi aperti, con un tabel-
lone di lamiera ed un ferro senza rete. Ovviamen-
te, la “riduzione” dello sport ad una esercitazione 
ludica stradale si compie su livelli più ridotti di 
“organico” rispetto allo sport giocato. Così come 
nel baseball e nel football, diffi cilmente si trovano 
squadre intere, 5 contro 5, e più spesso si vedono 
incontri 3 contro 3, o, addirittura, sfi de “all’ultimo 
sangue” di 1 contro 1.
 I playground più famosi sono quelli dell’area 
newyorkese, ad esempio Rucker Park, storico 
campetto collocato nel borough di Manhattan da 
dove sono nate leggende della strada come Earl 
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NON CONOSCONO OSTACOLI…
LA SCUOLA DEL CENTRO IPPICO OTTIENE IMPORTANTI RISULTATI NEI CONCORSI

Gli amanti degli sport con gli animali dell’Al-
to ferrarese sicuramente conoscono il centro 
ippico “Due noci” di Sant’Agostino. Situato 
sulla via ferrarese e poco distante dal centro 
del paese, permette a neofi ti e ad agonisti di 
avvicinarsi o di praticare lo sport equestre. 
Viene insegnata la tecnicissima monta in-
glese e tutte le discipline olimpiche: salto ad 
ostacoli, dressage e cross.
Nel mese di maggio hanno debuttato a due 
concorsi ippici a Modena Caterina Gallerani 
ed Emma Govoni, ottenendo subito incorag-
gianti risultati, ottenendo percorsi netti nel 
salto ad ostacoli,.
Per quanto riguarda invece il dressage Bar-
bara Manzoli (che assieme al marito Paolo 
Grazioli è anche la responsabile della scuola 
di equitazione), in sella a Mr Minne ha vinto 
il concorso della categoria F200 di Verona, 
svoltosi nei primi giorni di maggio. Mrs.  Barbara e  Mr.  Minne durante  un provaMrs.  Barbara e  Mr.  Minne in  azione

VIAGGIO NEL BASKET DA STRADA 
“The Goat” Manigold e le leggende del basket 
professionistico moderno Wilt Chamberlain, 
Nate Archibald e Julius Erving. Molta gente negli 
States, continua a non potersi permettere gli stu-
di al college, soprattutto i ragazzi di colore delle 
aree metropolitane. Per questi l’unico modo di 
crescere imparando a giocare, è di allenarsi ogni 
giorno sul playground, sperando che un qualche 
talent scout di passaggio li noti e offra loro una 

borsa di studio per il college, oppure direttamente 
un contratto da professionista.
Questa realtà è paragonabile a quella delle fave-
las brasiliane dove i ragazzini sin da giovanissimi 
giocano a calcio per le strade tra fango e rifi uti, 
non curanti, grazie a questo gioco, dei problemi 
che li circondano.
Il basket da strada ha poche regole, scordatevi la 
difesa a zona, prodotto tipico del basket college 
(NCAA), ma ognuno tiene il proprio avversario 
diretto fi no allo strenuo delle forze. Avvengo-
no certamente cambi di marcature, ma per puro 
istinto di difesa del canestro. Il gioco, come avre-
te capito, si basa sulla fi sicità, importa poco lo 
stile di tiro e nella maggior parte dei casi conta 
solo vincere. 

Non dimentichiamoci che questo sport non ha fe-
derazioni, quindi viene sempre praticato a livello 
dilettantistico.
Tuttavia le cose sono cambiate da quando sul 
fi nire degli anni novanta AND 1, noto brand di 
abbigliamento tecnico da pallacanestro, ha deciso 
di dare una dimensione allo streetball in America; 
già in passato ci aveva provato Adidas con gran-
de successo in Europa, ma con scarso seguito 

negli Usa. AND 1 marchio nato ad 
Harlem fondato da ragazzi neri che 
giocavano sul playground di “East 
Harlem” (recentemente ristrutturato 
grazie al contributo di alcune scuole 
della zona e ribattezzato “New East 
Harlem”), è riuscito in una grande 
impresa, quella di dare un’imma-
gine pulita e spettacolare a questo 
sport. Inoltre è riuscito a creare un 
fi lo diretto tra la pallacanestro pro-
fessionistica e la pallacanestro di 
strada: infatti grandi professionisti 
indossano le scarpe del marchio, tra 
questi anche il serbo Sasha Vujacic 
dei Los Angeles Lakers in passato 
giocatore della Snaidero Udine. 
Lo stesso Rafer Alston (Houston 

Rockets), già citato in precedenza, era un com-
ponente del team di street ballers AND 1 sotto il 
nome di “Skip to my lou”, team che ogni anno 
gira gli Stati Uniti e l’Europa in tour dando prova 
agli spettatori, (a volte coinvolgendoli), di cosa 
è il nuovo basket da strada, più spettacolare, più 
tecnico, più imprevedibile del passato.
Le regole ora ci sono, quella fondamentale è vo-
lare sopra il ferro e piantare schiacciate al limite 
del fantascientifi co, con effetti speciali degni dei 
fratelli Wachowsky (quelli di Matrix!!!!).
Passando dagli States all’Italia lo street basket 
conta nella lega di serie A già diversi prodotti 
come Valerio Amoroso, centro classe 1980 del-
la Premiata Montegranaro, che ha partecipato al 
“Nike Battleground”, contest di 1 contro 1 orga-

nizzato da Nike, con campioni di street basket 
raccolti da tutto il mondo a contendersi il titolo 
di miglior giocatore di streetball. 
Per quanto riguarda Ferrara e nello specifi co 
Bondeno, i ragazzi che praticano questo sport la-
mentano la mancanza di un vero e proprio play-
ground, l’unico campetto disponibile è quello 
situato nel parco Bihac, ricavato da una pista di 
pattinaggio artistico!!!!!!! Altri sono stati sman-
tellati e mai più ricostruiti. La passione per la pal-
lacanestro passa anche attraverso il campetto che 
può coinvolgere tantissimi ragazzi, visto che non 
costa nulla (nel vero senso della parola!!), e ma-
gari può aiutarli a comprendere che hanno talento 
e potenziale per questo favoloso sport.

MARCO BONFIGLIOLI  

Uno sport tra degrado e nuove mode

Focus



24

Sport & Salute
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InformaSalute
SPORT:  IL PIACERE DELL’ALLENAMENTO NATURALE 
Parte il progetto Prevenzione Doping Sportivo del  Ser.T Distretto Ovest - Cento
Lo sport, con il lavoro sull’individualità e sul-
la squadra, è una  “scuola di vita“ utile a tutti, 
in particolare ai giovani, per formare persona-
lità, autostima e socialità. 
Questo, in un quadro di consapevolezza ed 
accettazione dei limiti -propri e di gruppo-  
grazie -per citare Julio Velasco, vincente 
allenatore mondiale di pallavolo- “all’edu-
cazione alla sconfi tta”:  la sfi da più diffi cile 
per ogni educatore. 
Ma se manca questa educazione e lo sport 
viene “stravolto“ da proposte sbagliate del 
mondo degli adulti, si rischia di creare un 
luogo di aggressività, di confl itti e rivalse, 
compromettendo gli strumenti giovanili 
d’approccio verso la vita e la realtà, perché, 
non solo non s’insegna a rielaborare le scon-
fi tte subendole come umilianti fallimenti 
esistenziali, ma, per  essere sempre “al top”, 
si  suggeriscono pericolosi stili di vita.
Il Servizio Dipendenze Patologiche (Ser.T.) 
Distretto Ovest, ha avviato il progetto Pre-
venzione Doping Sportivo, fi nanziato dalla 
Regione Emilia Romagna, per contrastare 
il fenomeno dell’assunzione di sostanze do-
panti nello sport, comportamento diffuso, in 

crescita e a rischio di dipendenza.  
La prevenzione è il principale strumento per 
contrastare il rischio doping con appositi 
progetti e programmi d’intervento, grazie 
alla “rete“ di istituzioni  - USL, Comune, 

Scuola- e soggetti del mondo sportivo e pri-
vato sociale creata negli anni.
Gli interventi degli operatori del Ser.T. pun-
tano a “rieducare“ giovani e genitori ad un 
corretto rapporto con lo sport, inteso come 
opportunità per misurarsi con i coetanei, con 
i propri limiti, risorse e potenzialità senza ri-
correre a sostanze alteranti.
Le discipline sportive, infatti, sono un  “con-
testo a rischio”, per la diffusione di stili di 
vita con discutibili riferimenti sociali e cul-
turali; non solo luogo di buone pratiche di 
sviluppo psico-fi sico, ma anche testimonian-
za di esasperata competizione per rilevanti 
interessi economici e mediatici.
La cronaca quotidiana ci presenta esempi di 
“fabbriche di fenomeni“  frutto degli investi-
menti  di spregiudicate società sportive che 
ricorrono a sostanze alteranti per aumentare 
le naturali capacità dei ragazzi. 
Il rischio è quello di insinuare nei giovani 
l’idea di poter sempre sostenere competizioni 
estreme, generando “ansia da prestazione”, 
da affrontare con l’aiuto di sostanze vietate, 
sminuendo, così, progressivamente concetti 
di legalità e normalità delle attività, acuite 

da ruoli adulti e genitori che favoriscono stili 
di vita sportiva sbagliati riconoscendo, come 
personale soddisfazione, le performance -a 
qualsiasi costo- dei fi gli.
Far scoprire a giovani  e  praticanti la bel-
lezza e soddisfazione di un gesto atletico na-
turale: è questa la diffi cile sfi da che il Ser-T  
del Distretto Ovest s’appresta a  giocare.
Programma delle attiivtà: 
gli operatori del Ser.T.  promuovono incontri 
per sensibilizzare i giovani atleti, i genitori e 
le società sportive nei confronti del doping, 
richiamando l’attenzione di tutti coloro che 
orbitano nel mondo dello sport per valorizza-
re una concezione sana delle attività fi siche.

A cura di:
FEDERICA CAMURRI, P. GIACOMETTI,

I. MASINA, R. FORNI

InformaSalute Periodico dell’Azienda USL di Ferrara
Maggio 2007
Direttore Responsabile: Fosco Foglietta.
Redazione: Uffi cio Comunicazione Az. USL.
Responsabile: Carla Lanfranchi.
Coordinamento: Simonetta Beccari.
Tel. 0532 235872     e-mail:comunicazione@ausl.fe.it

LAND SAILING
Sport  emergenti

Vela su spiaggia! Ebbene è possibile da 
diversi anni ed è anche molto piacevo-
le. Come si fa? Molto semplice, ovvia-
mente: vela da windsurf, collegata ad un 
veicolo su tre ruote, che si governa con 
i piedi. Per dare “gas” basta cazzare la 
scotta della vela e si parte! L’ho prova-

to qualche anno fa in Galles e da allora 
conservo un bellissimo ricordo, perché è 
molto emozionante e si sente la velocità 
del mezzo anche con venti leggeri. Mi 
ricordo che è abbastanza facile da mano-
vrare. Le emozioni non mancano, a volte 
nelle manovre si rischia un po’, soprat-

I l  doping al tera lo  sport

La prat ica del  LAND SAILING dà piena l iberta

tutto le primissime volte, ma poi ci si ac-
corge che funziona come tutti i mezzi a 
vela, anche se al posto del salvagente, è 
necessario...il casco!
Per maggiori informazioni:
http://www.landsailing.net

PIPPO GUTEMBERG

Alcuni  model l i  d i  veicol i  a  vela
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Ditta Pedarzani PaoloDitta Pedarzani Paolo

Il Professionista
L’ angolo del  dott.  Bolognesi

LE LESIONI MENISCALI NEGLI SPORTIVI
Il ginocchio è un’articolazione complessa, sottopo-
sta a forze che si esprimono contemporaneamen-
te su piu’ piani, sottoponendo le strutture ossee, 
capsulari,meniscali, legamentose e miotendinee a 
notevoli sollecitazioni. L’esecuzione scorretta del 
gesto atletico, un improvviso sovraccarico funzio-
nale al ginocchio, un contrasto con piede fi sso a 
terra possono produrre lesioni acute.
Tra le strutture maggiormente colpite da fatti acuti 
vi sono sicuramente i menischi.

I MENISCHI
Sono semianelli di fi brocartilagine,per ogni ginoc-
chio ve ne sono due, quello interno ( o mediale) e 
quello esterno ( o laterale).
Come già detto , sono a forma di semiluna, sono 
addossati e fusi con la capsula articolare e possie-

dono una discreta mobilità e deformabilità, che 
permettono mutamenti spaziali durante i diversi 
movimenti articolari.
I menischi hanno la funzione di distribuire le forze 
di carico tra femore e tibia.
Essi contribuiscono, insieme ai legamenti, alla sta-
bilità del ginocchio e fungono anche come dei veri 
e propri “ammortizzatori” anche grazie alla loro 
consistenza duro-elastica.
Negli sportivi quindi si comprende facilmente 
come questa struttura venga messa  a dura prova,
 viste le sollecitazioni che subisce il ginocchio in 
quasi tutti gli sport, soprattutto quelli che impli-
chino movimenti torsionali con piede fi sso al suo-
lo (calcio, calcetto, basket,volley, rugby, hockey, 
squash, etc)

LESIONI MENISCALI
Le lesioni (o rotture) del menisco possono essere 
di due tipi: 
di natura traumatica; 
di natura degenerativa. 
Le rotture su base traumatica avvengono general-
mente negli sportivi giovani e sono dovute spesso 
a movimenti torsionali esasperati o a sollecitazio-
ni in compressione\rotazione, come può avvenire 
per esempio quando si provoca una forte torsione 
del ginocchio con il piede fi sso a terra.Piu’ rara-
mente un trauma diretto puo’ provocare lesione 
ai menischi.

Le rotture su base degenerativa colpiscono di so-
lito gli sportivi over 35, in cui il menisco, solle-
citato da tanti anni, è usurato e a volte anche con 
movimenti banali può rompersi. 
La lesione del menisco interno risulta essere circa 
5 volte piu’ frequente rispetto a quella del meni-
sco laterale.
La sintomatologia di una lesione meniscale è data 
dal dolore che lo sportivo avverte a livello della 
parte interna od esterna del ginocchio, a seconda 
del menisco interessato.
molte volte il ginocchio si gonfi a dopo uno sforzo 
a causa di un cospicuo versamento articolare e 
spesso sono presenti dei veri sintomi meccanici 
come qualcosa che si interponga o che va fuori 
posto nel ginocchio, accompagnati da qualche 
“rumoretto”.  In alcuni casi la sintomatologia è 

Menisco sano (visione artroscopica)

Menisco lesionato

più eclatante, come quando si verifi ca la cosid-
detta lesione  completa “ a manico di secchio”, in 
cui il ginocchio rimane bloccato in lieve fl essione 
e non può più essere allungato, perché la parte 
lesionata del menisco si comporta appunto come 
il manico di un secchio, che ruota,si lussa  ( si 
incastra) dentro l’articolazione ed impedisce il 
movimento di estensione completa.
La diagnosi di probabile lesione meniscale vie-
ne fatta dallo specialista ortopedico  in base alla 
anamnesi (storia clinica) e all’esame obiettivo e 
ad opportune manovre cliniche (come il test di 
Appley)

test di Appley( la rotazione del piede evoca dolo-
re al ginocchio se il menisco è leso)
La radiografi a standard non evidenzia i menischi 
Oggi è con la Risonanza Magnetica che si riesce 
bene ad evidenziare una rottura del menisco. 
TERAPIA
Il trattamento di questa patologia è chirurgico e 
consiste nel rimuovere la parte rotta del menisco, 
lasciando in sede quella sana, data l’importante 
funzione che questa deve svolgere. L’asportazio-
ne del menisco (meniscectomia), oggi viene effet-
tuata in artroscopia e cioè senza più aprire, come 
una volta, il ginocchio ma attraverso tre piccoli 
fori, dai quali viene introdotta un’ottica, collegata 
ad una telecamera e gli strumenti chirurgici.

solo la parte lesa del menisco, lasciando in sede 
la parte residua sana,e limitando al minimo il 
trauma chirurgico si velocizzano i tempi di recu-
pero e si limitano i problemi artrosici secondari 
ad una rimozione totale dei menischi.

POST-OPERATORIO
I tempi di recupero dopo una meniscectomia ar-
troscopica sono brevi (soprattutto per il menisco 
interno).Molto, in questi casi dipende dal tono 
muscolare dell’atleta prima dell’evento trauma-
tico. Lo sportivo infatti inizia la rieducazione 
il giorno dopo l’intervento con esercizi di mo-
vimento e di contrazione muscolare isometrica. 
Dopo circa sette giorni può iniziare il lavoro in 
piscina e in palestra con le macchine (meglio se 
con l’aiuto del terapista della riabilitazione).
Dopo due settimane riprende la corsa su tapis 
roulant e dopo circa venti giorni dall’intervento 
è in grado di riprendere gli allenamenti specifi ci 
dello sport  praticato.

Con particolari strumenti chirurgici, si asporta la 
parte di menisco lesionata. Tutto ciò è possibile 
effettuarlo in Day Hospital o con un giorno di ri-
covero. Dopo poche ore il Paziente si puo’ alzare 
con l’aiuto di bastoni canadesi, e iniziare il cari-
co. Dopo qualche ora potrà essere dimesso.
In particolari casi selezionati (con rotture parziali 
ed incomplete ed in soggetti giovani, si puo’ pro-
cedere a suture meniscali.
L’enorme vantaggio delle moderne tecniche ar-
troscopiche riguardano il fatto che viene rimosso 

BIBLIOGRAFIA
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Bone joint Surg Br 1948;30 664-670
Rangger C,Klestil T,Gloetzer W: Osteoarthritis after ar-
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23:240-244
Piero Volpi: “Calcio ed infortuni”

Speciale pinza meniscale

schema di una “regolarizzazione” meniscale

info@farmaciabenea.it
www.farmaciabenea.it

Farmacia “Dottor Benea”
Piazza Garibaldi, 71

44012 Bondeno Ferrara

Tel.   0532/893175

Fax: 0532/892990

Farmacia “Dottor Benea”
Piazza Garibaldi, 71

44012 Bondeno Ferrara

Tel.   0532/893175

Fax: 0532/892990

info@farmaciabenea.it
www.farmaciabenea.it

Distributore
di zona

degli integratori 
per sportivi
AQUAVIVA



26

Sport & Salute
Alimentazione e Benessere

Birreria,
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Pub l’Ariosto

Via Gramsci, 303
Stellata di Bondeno (FE)

Tel 0532.885099

MOBILI NATURALI

VERDURA DI STAGIONE: L’ASPARAGO
UN PO’ DI STORIA….

LE CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELL’ASPARAGO
L’asparago è una pianta erbacea, fornita di 
un corto rizoma sotterraneo e di radici carno-
se; dal rizoma, in primavera, sorgono i gio-
vani germogli detti turioni. I turioni (ovvero 
i giovani getti) sono commestibili, delicati 
e saporiti, e si possono forse considerare il 
“prodotto” più buono della macchia mediter-
ranea. I turioni che non vengono raccolti si 
sviluppano in fusti molto ramifi cati alti fi no 
a 1,5 metri, conferendogli un aspetto cespu-
glioso e suffrutticoso con i tralci lunghissimi 
e intrecciatissimi. Le foglie sono ridotte a 

L’ASPARAGO PRINCIPE DELLA CUCINA
L’asparago, è un ortaggio che vanta una tradizione agricola e culinaria millenaria.
Ecco alcuni consigli per preparalo e gustarlo al meglio. La punta dell’asparago è certamente la parte con minore scarto e la più buona da 
mangiare; va invece eliminata una parte del gambo e sbucciata la rimanente. Per questa operazione serve un coltellino o, meglio ancora, un 
pelapatate; stendendo l’asparago sul tavolo, per evitare di romperlo, si procede dalla punta fi no alla fi ne del gambo, girando tutto in torno 
all’asparago. L’operazione successiva dipende molto dal metodo di cottura che si vuole utlizzare. Si può, per esempio, saltare con del burro, 
quindi in questo caso verrà asportato completamente il gambo; allo stesso modo si procede se l’asparago andrà mangiato crudo. Andrà invece 
legati in mazzetti con del fi lo bianco da cucina, se dovrà essere lessato; il metodo migliore di cottura rimane comunque quello a vapore che 
mantiene brillante il colore e inalterato il sapore. La cottura non deve mai essere prolungata, perchè comunque sia, l’asparago una volta sco-
lato continua a cuocere, senza contare che una lunga cottura non farebbe altro che impoverire l’ortaggio dei suoi contenuti preziosi. Di norma, 
la cottura dell’asparago richiede da 10 ai 15 minuti, a seconda della grandezza; dai 2 ai 5 minuti se si utilizza una pentola a pressione. Lessato, 
è ottimo condito con burro fuso e parmigiano, o accompagnato da salse calde. Freddo è ottimo con maionese, o salse fredde a base di uova; 
si può condire semplicemente con olio e limone. Da solo o con altre verdure costituiscono una ottima base per risotti o quiche. 

RICETTA: ASPARAGI ALL’ARANCIA
Nonostante il titolo non si tratta di una specialità 
moderna, anzi, questa ricetta risale a oltre cen-
toventi anni fa.
Si inizia facendo bollire 3 cucchiai di aceto; ap-
pena tiepido si mette in una terrina, insieme a 5 
cucchiai di burro, 2 tuorli d’uovo, sale e pepe. Si 
sbatte con la forchetta fi no ad avere un composto 
cremoso ed omogeneo, e lo si passa in un tegame 
per la cottura a bagnomaria.
Intanto si fanno lessare 500 gr. di punte di aspa-

Cari lettori di Sportcomuni questo mese ci 
occupiamo di un ortaggio tipico della sta-
gione estiva, di cui se ne fa un largo consu-
mo: l’asparago.
Originario dell’Asia, era già noto ed ap-
prezzato, anche se soltanto come pianta 
spontanea, al tempo degli antichi Egizi, 
che ne introdussero e diffusero la coltiva-
zione nell’intero bacino del Mediterraneo. 
La Storia delle Piante del greco Teofrasto, 
che viene fatta risalire a circa 300 anni pri-
ma di Cristo, fornisce la prima documenta-

zione letteraria relativa a questo ortaggio. 
I Romani, probabilmente, raccoglievano 
i turioni delle piante selvatiche; da queste 
selezionarono in seguito i ceppi adatti alla 
coltura. Infatti, Catone ne descrisse le tec-
niche di impianto nell’opera De agricoltu-
ra. Anche il famoso naturalista latino Plinio 
dedicò attenzione all’asparago nella sua 
monumentale opera Naturalis Historia, e, 
oltre ad esaltarne le qualità gastronomiche, 
ne illustrò in dettaglio anche il metodo di 
coltivazione.

semplici scaglie: quelle che sembrano foglie 
sono in realtà dei rametti trasformati rigidi 
e pungenti detti cladodi. Apprezzato per la 
sua effi cace ed importante azione diuretica, 
possiede anche l’interessante capacità di 
stimolare l’appetito. Le parti tenere del ger-
moglio vengono inoltre utilizzate in cosmesi 
per preparare maschere ad azione tonifi can-
te per la pelle. Nel nostro paese, l’asparago 
vegeta fi no a 1300 m di altitudine. E’ una 
pianta molto rustica e non ha esigenze parti-
colari di terreno.

Buon appetito!!!

ragi tagliati lunghi che verranno fatti sgocciola-
re: non appena la salsa del bagnomaria comince-
rà a bollire, si tuffano gli asparagi; mescola un 
attimo; si toglie dal fucco e si aggiungono 4 cuc-
chiai di succo di arancia con un poco di buccia 
grattugiata. Infi ne si mescola ancora e si serve.

MARGHERITA POLETTI
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Pittura

Via XX Settembre, 18 – Bondeno (FE)
Tel. 0532-897313
Chiuso il Lunedì

Centro Abbronzatura
Centro Massaggi
Centro Abbronzatura
Centro Massaggi

Non solo Estetica

LA PACE
SAN CARLO

PIZZERIA

- Aperto a Pranzo dal Lunedì al Venerdì
- Sabato, Domenica e Festivi

su Prenotazione

Specialità: pizza tirata, gigante,
supergigante, gigantissima

via 1° Maggio, 37 San Carlo (FE)
Tel. 0532 846391 - Cell. 346 1352468

PIZZA ANCHE CON FARINE BIOLOGICHE
INTEGRALI DI FARRO E KAMUT

chiuso il martedìdi Rossi Andrea

FARMACIA
VANNINI

Prodotti erboristici
sicuri ed efficaci

www.aboca.it

Via Passardi, 116 - Tel. 0532-890037
44017 Scortichino (FE)

FIDUCIARIA

Gianni  Cestari nasce a Bondeno  
( Ferrara) dove vive e lavora. E’ 
uno dei principali protagonisti 
della pittura ferrarese. L’arte di 
CESTARI è fantasiosa, rapida, 
scorrevole e immediata: e i risul-
tati sono eccellenti.
Su carta o tavola guizzi rapidi di 
pastelli, gessetti e colori acrilici 
stesi con pennellate veloci e im-
precise: getta il colore con gesti 
plateali, aggiunge scritti e carat-
teri creando un astrattismo ge-
stuale, potente e inquietante.
I segni si animano, prendono si-
gnifi cato, diventano metafora 

Lo sport è una disciplina, è 
un’attività che impegna le 
capacità fi sico-psichiche del-
l’uomo. L’ arte è anch’essa 
una forma di attività inventi-
va ed espressiva. Nasce così, 
come volontà da parte della 
redazione di creare uno spa-
zio anche all’arte con una sua 
identità e di avviare così una 
programmazione  culturale-
artistica soprattutto a livello 
locale . 
Questo sarà l’orientamento 
della mia collaborazione al 
giornale sulla presenza, sul 
signifi cato e sul valore degli 
artisti.

LAURA ROSSI  

GIANNI CESTARI
ARTISTA DALLA GRANDE FORZA ESPRESSIVA

in immagine, senza rinunciare 
alla semplicità e alla magia del
colore.
Artista di grande forza espressi-
va dove il suo stile onirico, fi a-
besco, in bilico tra la visione e 
l’astratto resta riconoscibile.
Nelle sue opere spesso domina il 
colore nero con toni che si alza-
no all’improvviso per una lama 
di rosso che scatena una forte 
vibrazione.
Nelle sue visioni non c’è fi ssità: 

tutto è divenire, come a cavallo 
di un sogno dove si ha la sen-
sazione della leggerezza e del 
volo.
Ecco quindi, la logica fuga del-
l’immagine come traduzione di 
una qualche realtà in favore del-
l’immaginario e dell’onirico.
GIANNI CESTARI è stato più 
volte esaminato da  autorevoli 
critici quali: Franco Patruno, Va-
leria Tassinari , Elisabetta Pozzet-
ti , Jean-Pierre Denefve ecc …

Ha esposto in numerose gallerie 
e spazi pubblici sia in Italia che 
all’estero tra le quali al Museu 
da Agua di Lisbona; alla galle-
ria Koma di Mons in Belgio, nel 
Museo dell’Arte Orientale in 
Ucraina e ultimamente anche a 
Ismaning in Germania ecc…
Inoltre ha realizzato tavole ed il-
lustrazioni per numerosi libri.

LAURA ROSSI  

Pagina di  mare -  acri l ic i  su te la  100x100 cm Amore guerriero -  acri l ic i  su te la  130x200 cm

Dove andiamo,  Lady -  tr i t t ico 70x50x3 cm

L’art is ta  Gianni  Cestari  al  lavoro

IL PERCHÈ DI SPORT-ART
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